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Presidenza del .Vice-Presidente CODRONCilI. 

Sommario. - Mt!ssaggio del Presidente della Corte dei conti - Congedi - Seguito della 
discussione del disegno di legge: e Disposizioni sugli stipendi e sulla carriera del personale delle 
scuole classiche, tecniche e normali, (N. 205) - li Presidente d<l lettura di un ordine del 
giorno del senatore Arcoleo, e di due proposte relative ad un articolo da sostituirsi a quelli 
riguardanti l' Ispettorato: la 1wima del senatore Villari ed altri, la seconda dei senatori 
Scialoja e Veronese - Osservazioni del ministro dell'istruzione pubblica intorno a queste 
proposte ed agli emendamenti concordati con l' U/{lcio centrale - Dopo di che, la discussione 
generale si svolge sopra un. nuovo testo Jez disegno di legge concordato tra il ministro e 
l' Uf{lcio centrale s-: Discorsi dei setiatori Veronese, Yitelleschi, Pierosuoni, Todaro, Zumbini e 
Maragliano - Replicano i senatori Vttelleschi e Pierantoni - Il ministro delfi..çtruzicne 
pubblica parla per una dichiarazione - Si approva un ordine del giorno del senatore Man­ 
giagalli - La discussione generale è chiusa, riservata la faro/a al ministro dcll' istruzione 
pubblica ed al relatore, senatore Dini. 

La seduta è aperta allo ore 15.10. PRESIDENTE. Do atto ar Presidente della 
. }'!; presente il ministro della- pubblica Istru- Corte dei conti di questa comunicazione. 
zione. 

• 
ARRIV Al3ENE, segretario, dà lettura del pro­ 

cesso verbale della seduta precedente, il quale 
ò approvato •. 

Menaggio del Pre.ldente della Corte dei conti. 

· PRESIDENTE. Prego il senatore, segretario, 
Arrivabene di dar lettura di un messaggio per­ 
venuto alla Presidenza del Senato dalla Corte 
dei conti. 
ARRlV ADENE, seçretario, legge: 
e In adempimento del disposto della legge 

15 agosto 1867, n, 3853~ il sottoscritto ha l'o­ 
nore di partecipare a V. E. che nella prima 
quindicina del corrente mese non ò stata ese­ 
guita da questa Corte alcuna registrazione con 
riserva>. 

e Il Presidente 
e G. Fl:iALI ). 

Di.scuisioni, f. 3 o O 

2~2 

Congedi. 

PRESIDENTE. Domandano un congedo gli 
onorevoli senatori Bettoni e Melodia,· di otto 
giorni, per motivi di famiglia. 
Se non vi sono osservazioni, questi congedi 

s'intendono accordati. 

Diecu11ione del diaeguo di legge: e Diepoaiaioni 
sugli elipeudi e aulla carriera del personale 
delle acuole classiche, tec4iche e normali " 
(N. 205). 

PRESIDENTE. L'ordine dcl giorno reca ora 
la discussione sul progetto di leggo: e Dispo­ 
eizioni sugli stipendi e sulla carrier a del per­ 
sonale delle scuole classiche, tecniche e nor­ 
mali s , 
Comunico al Senato che ieri è Intervenuto un 

accordo tra I'ou, miuislro della pubblica ìstru- 
' 

Tipografia del Senato. 
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zione e l'Ufficio centrale, accordo che ha con­ 
dotto allo stralcio dal progetto di legge degli 
articoli che riguardano l'Ispettorato. 

È stato anche stampato un nuovo testo, con­ 
cordato tra il ministro della pubblica istruzione 
e l'Ufficio centrale, del progetto stesso. 
Prima di dare la parola all'onor. ministro 

della pubblica istruzione, il quale vorrà dire i 
motivi che l'hanno indotto a questo stralcio, 
debbo ricordare al Senato che il primo iscritto 
a parlare è l'onorevole senatore Arcoleo, · il 

. quale ha presentato un ordine del giorno cosi 
concepito: 

e Il Senato, riconoscendo l'urgenza ai prov­ 
vedere al miglioramento degli stipendi e della 
carriera degli .ìasegnantì delle scuole medie, 
e nell'intendimento di atrretl.are l'approvazione 
del relativo progetto di legge, applicando 'i cri· 
teri di gÌusti:i:ia distributiva adottati dall'Ufficio 
centrale, invita 'I'onoe. ministro a separare le 
disposizioni relati ve all'Jspcttorato riservandolo 

, ad uno speciale disegno di legge >. 

Quest'ordine l:1~1 giorno nelle. prima proposta 
terminava conle parole: e e coordinandole colla 
riforma didattica> ma questo inciso è poi stato 
soppresso dallo stesso onorevole Arculeo. 
ARCOLEO. Domando di parlare. 
PRESIDENTI!:. Ne ha facoltà. 
ARCOLEO. Ritiro il mio ordine del giorno, 

perchè già ha avuto il suo pieno effetto e presso 
l'Ufficio centrale ed il Senato,. e presso il mi­ 
nistro. Debbo aggiungere un ringraziamento 
per l'onor. ministro della ·_pubblica istruzione. 
Sono lieto che egli, colle concessioni già fatto 
e da me provocate, 'abbia sempre più appro­ 
vato il nostro intendimento, che è quello difare 
di questo progetto una legge di giustizia per 
tutto lo classi d'insegnanti. 

Riepetto poi .agll effctl! dello stralcio dell' I­ 
spettorato, da me .chiesto ed ottenuto, mi ri­ 
serbo di parlarne, quando si discuterà l'art. 42, 
sul quale mi sono già iscritto. 
PRESIDENTE. .Dopo questa dicbiarazlonc, 

devo comunicare al Senato che c'era un ordine 
del giorno del quale non era stata data lettura 
nella seduta scorsa, perchè ancora non era stato 
stampato. Ta!e ordine del giorno è proposto 
dagli onorevoli senatori Villari, D'Ancona, Cer­ 
ruti 'Vnlentino, Drusa, Del Lungo, Ponsiglioni, 

Arcoleo e D'Ovidio Francesco, ed è così con­ 
cepito: 

e Sarà istituito un Ispettorato per la sorve­ 
glianza amministrativa, disciplinare e didattica 
delle scuole medie, che dovrà incominciare a 
funzionare entro l'anno scolastico HJ06-H)07. 
A ·tale scopo sarà iscritta ogni anno negli stati 
di previsione del Ministero della pubblica istru­ 
zione la somma di L. 350,000 a partire dal­ 
l'esercizio ]!)06-007. 
e Il ·modo di costituzione e di funzionamento 

dell'Ispettorato sarà stabilito per leggo . 
e Il progetto relativo dovrà essere presentato 

al Parlamento entro tre mesi dalla pubblica­ 
, zione della presente leggo >. 

Quell'ordine del giorno ha mutato forma, ed 
è stato invece convertito nell'art. 42 dcl dise­ 
gno di legge. Quindi sopra quell' ordine èlcl 
giorno non do la parola ad alcun dei propo­ 
nenti, perchè avendo essi ottenuto più di quello 
the chiedevano, cioè chs il loro emendamento 
fosse inscritto come articolo nel progetto di 
legge, si riservano di parlarne quando >errà 
in -discussione l'art. 42. 
Finalmente abbiamo un ultimo ordine del 

giorno, presentato dagli onorevoli senatori Scia­ 
loja e Veronese il quale e così coucepito ; 
Articolo da sostituirsi ao!i articoli 21 e se· 

9•1cnti relativi all' Ispettarato ; 
e Entro tre mesi dalla pubblicazione della 

presente leg-ge, il GovG;no presenterà al Par­ 
lamento un progetto di legge per l'ordina­ 
mento doll' Ispettorato scolastico secondario >. 

Ora anohe qnest'ordine del giorno mi sembra 
che perda la sua ragiono di essere, una volta 
che il concetto che esprimo è stato ccnsaorato 
in un articolo del disegno •ùi legga. 
Ora dovrebbe continuare la discussione ge­ 

neralo poichè questo stralcio evidentemente può 
piacere ad alcuni e· può non piacere 'ad ·altri, 
ed io esprimerei il dc3lderio, per affrettare i 
nostri lavori, che coloro i quali sono favorevoli 
allo stralcio, si ris0lrvas3ero di parlare ·ali' ar- · 
ticolo 42, poichè h:mno già oltem1to qnello che 
dcs:ùeravano. Questo però non è che un desi­ 
derio, poichò se essi credono di i:1lenenil'e 
adesso ncll.l discussione generale, ne hnnr.o 
pieno diritto. 
Fatta qucst:l es;iosizion,~, che mi aug-uro sia 

stata chiarn, ao f:\collà di f,:lrlarc al miui~tr;) 
dcll' istruzione pubùHca. 

• 

I, 
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BOSELLI,. ministro della pubblica istruzione, ,i dizione econ~mica dei professori, opportuno e 
t' onor Presidente ha già annunciato comeìn- I dbveroso sembrava; da· parte- dello Sfato, il' 
sic me al!' Ufficio ceutr .llè si formò un solo di- 1 rendere più assidua, oculata e sicura la serve­ 
segno di legge. Laonde la discussione in questa 1 gti:tnza sull'insegnamento, sia.riguardo ai suoi 
assemblea, proseguirà sopra un unico testo con- risultati didattici, 11ia riguardo alla sua eflkacia 
cordato e comune al Governo ed all'Ufficio ccn- r educativa. 
tralo, Alla maggior parte delle disposizioni di • Ma io ho agevolmente· compreso, che-le opi­ 
questo disegno così concertato aderì unanime · nioui· intorno alla· istituzione ed all'ordìuamento 
l'Ufficio centrale; molto rari sono i punti, su di· questo Ispettorato non erano concordi in 
cui si raccolse solamente la maggioranza dei quest'Aula, Orbene, poi: che io non ebbi ad im­ 
sufrr[!gi, e rispetto at qualì taluno dei cornpo- maginarnc fJ a studiarne-la eostiluzione fin dagli 
nenti l'Ufficio centrale volle rlservsrsi la sua gli inizi, mi parve - di·fronte a quel dissenso - 
opinione o il suo voto. cosa perfettamente opportuna e· corretta, da 
Così, onorevoli senatori, lo ho i1 piacere di parto mia attendere, prima di decidermi·dellniti­ 

veder confermate le dìchìarazioui che foci nt.1la vamente, la discussione che a tal riguardo avrà 
tornati di sabato al Senato] le mie speranze, lnng-o in quest'Assemblea. E così, senza pre­ 
ben interpretata e raccolto dalla proposta del- giudicare in alcuna guisa la soluzioue defini­ 
l'onor. ·senatore Casana, divennero, come io né tìva di questa gravo questione, io anò campo 
aveva tìducia, realtà, Invero la mia fiducia aveva di ristudiarla con una più larga informazione e 
buon fondamento, poichè in via preliminare ponderatezza, traendo lumi preziosi, non sola­ 
nella mattina del sabato scorso io avevo, raglo- mento dai due diversi' pareri m.'.lnifest!t(: dal­ 
nando per lunghe oro coli' onorevole Relatore rumcio centrale ma ancora da quanto in que­ 
dell' Cfficio centrale; gettate le prime ba~i di sta Assemblea sarà detto. 
quella concordia cho venne ieri confermat3 dal- Io assentii, del resto; a qu~sto stralcio, pcr- 
l"'Ufflcio centrale stesso. \ ch6 sento, come membro dcl GoYerno, il do- 

Fra i termini di talo concordia, che io acccttlii vere che non si oltrepusino certi limiti finan­ 
vi è, come già avvertì l'onor. Prcoidcntc, lo stra!:. ii:tri. Dur11.nte tutta fa dlscussiono ne!l!aJtro 
cio di ciò che riguard:i. l'lspE't!orato. Esprcs- ramo del Parlamento, p!ù e più volte, & il. mi­ 
sione e risultato di t:ile mia accett3zionc è la nistro e il relatore della Commissione· questo 
richiesta, eh' io ora vi faccio, di llpprovnro la dictdi:r:irono, che il disegno I.li tcgge avrebbe d()· 
rroposta, rocs9a innanzi dai' sena tari Vi Ilari, vuto contenersi in certi contini finanziari, e ciò, 
])'Aucona ell altri, e che noi concretammo in senza voler neanche menomamente :tttcnbre a 
un arfr:olo del nostro nuovo disegno di legge, quel diritto sovrano, che lun:\ e 1· altra Ca­ 
e cioè nell'art. 42. Poichè fra que!lo riroposto e mera posseggono di introdurre· modllfoazioui, 
qucst.o nuovo articolo, non t•i ~che fo difftJi·cn;a correzioni ed· aggiunte, ma ullicamente per 
di una parola. Colà dove si d:ee cho il modo quelle considerazioni di salnguardia dell'era­ 
di costituzione ed il funzionamenta del!' lspct- rio, cho debbono stare a cuor~ a tutti o da cui 
torato ~al'À stabilito 1ier lco;;e; si agg-i:rngo sol- nessuno può prcscindare. 
tinto per lt!g!)e spccfale. Ora questo diseg-no di· legge, quale venne di- 
to, signori senatori, ho consentito Il questo nauzi al Senato, Importa già una s11esa che 

stralcio d~ll' Ispettorato, benchè ncn credessi oltrcpas:;a i cin1ae milioni e mezzo. Con la 
punto che esso fesse un cada>crc lcg:-.to ali un:i, ·aggiunte, che io ho accon!enHt~. questa spen 
persona viva, nò che si· trattasse di un artill\}io aumenta ancora. Io non ellnncio alcuna ci(ra, 
predispo!llO a irregolari ascensioni burocrtltkhe. pcrchò ò cosa diffidle: mco 110!0, chf', per nge­ 
Troppo evidente appar" cho la materia era per VtJlare l'attuazione di queste modificazioni, mi 
la sua natura stessa congi11nta al progetto, non pnrvo opportu!lo ass~conjare i divisamenti del­ 
tanto perchò l' I~petturato, qualunque rosso la. l'UITicio ccntrnle, G di devolvere pert:intu ai 
forma cou cui lo si Yoles>e poi congegnare, nuovi rniglior.i:ncnti progettati parte dolla som­ 
avrcb!Je aperto un nuovo campo alla carriera rua, che era destinata alla costituzione d-cll' I­ 
dei profos.sori, quanto o più perch'l n<:l momento ~rettorato. 
in cui ,ia c_oEì lar;;a 10:rura si mi~!iorii la con- Vero è che per rispetto allti som:na destinata 

. . 
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date con l'Ufficio centrale consentirono che le 
Scuole normali siano considerate insieme. con 
gli istituti di grado più elevato. Il che del re- 

. sto era conformo alla natura delle cose, perchè 
la Scuola normale nel nostro edificio scolastico 
tiene, rispetto alla Scuola complementare il 
luogo medesimo che il Liceo tiene rispett; al 
Ginnasio e l'Istituto tecnico, rispetto alla Scuola 
tecnica. 
Si aggiunga: per l'insegnante delle scuole 

normali si richiedono gli stessi titoli' che si 
richiedono per l'insegnamento neclì istituti o, 
tecnici e nei licei : cioè diplomi di uni versi tà 
o di magistero; che inoltre ad esse si perviene 
per la via dci concorsi; e, ancora, che la legge 
del 1801 ha pareggiati gli stipendi delle Scuole 
normali cogli stipendi dci Licei; e che dopo 
tutto e sopratutto, quando consideriamo la mis­ 
sione delìcatisslma che le Scuole normali hanno 
dobbiamo guardarci con ogni cura dal fa; 
cosa che ne diminuisca anche solo indiretta­ 
mente limportanza, e con essa l'ardore e lo zelo 
di coloro, che nel seno di esse sono chiamati 
a formare - coi maestri dolio nuove genera· 
zioni - anche lo spirito e il carattere delle ge· 
nerazloni medesime. 
Io non acconsentii a scemare l'orario dei pro- 

fessori. Generalmente parlando, non aderii a 
siffatta riduzione; perchè mi suonavano nell'o­ 
recchio ancora I vinci discorsi pronunciati nel­ 
l'altro ramo del Parlamento, ove si sosteneva 
che lo ore obbligatorio dei nostri insegnanti 
sono meno numerose di quelle che in altri paesi 
sono prescritte. 
Ora, la proposta del Governo, quale è pre­ 

senlata nel progetto, che venne innanzi al Se­ 
nato, è una proposta contenuta in equi contini, 
o cioè in termini tali da istituire la più larga pe­ 
requazione possibile fra tutti gl' interessi, e da 
accontentare insieme le più giuste ed oneste· 
aspettative. E c:ò è tanto vero, che coloro i 
quali rappresentano le opinioni e le aspirazioni 
degli insegnanti, hanno nel complesso accettato 
questi limiti di orario; .anzi fecero recentemente 
una pubblicazione grafica per dimostrare come 
questi orari siano accettabili. 
Se non che valenti rappresentanti delle scienze 

naturali e positive chiesero che l'orario fosse 
diminuito per coloro che banno cura di gabi­ 
netti. Ed a questo io assentii; ma ho chiesto 
all'Ufficio centrale e l'Ufficio centrale ha annuito, 

all'Ispettorato, sarebbe convenuto guardare a 
due' diversi momenti della attuazione del nuovo 
istituto, e cioè a quello iniziale e di attuazione 

. immediata, e a quello definitivo e di attuazione 
completa, possibile solo fra qualche anno; 
facendo in conseguenza due calcoli distinti 
per quell'ufficio nuovo ; ma, poichè questa sa­ 
rebbe stata una indagine di portata troppo 
transitoria e forse in questo momento non più 
necessaria, io mi sono formato al fatto, che, 
limitando la spesa dell'Ispettorato futuro a 
350 mila lire, mi rimaneva una somma abba­ 
stanza ragguardevole perehè, accresciuta di 
altre economie, che si sono fatte, si potesse 
restare, relativamente, molto relativamente, 
in quei certi confini dei quali ho parlato. 
Io ringrazio il senatore Arcoleo, perchè non 

ha insistito nella sua proposta, e mi riservo 
di sentire, quando egli parlerà sull'articolo 42, 
in cui è iscritta la proposta dei sonatori Vil· 
lari ed altri, quelle osservazionl che egli vi 

' farà. 
Io rivolgerei ai senatori Scialoja e Veronese 

la preghiera di non insistere nel loro ordine 
del giorno, non solo perchè così si agevole­ 
rebbe la discussione, ma più ancora pcrchè è 
meglio che la costituzione di un futuro ispetto­ 
rato sia sicura e posta fuori d'ogni dubbio. Nella 
elaborazione che questa legge ebbe così nel- 
1' altro ramo dcl Parlamento, come per opera · 
del vostro Ufficio centrale, il collegamento fra 
le disposizioni relative allo stato economico e 
l'Ispettorato c'era, e a me non parrebbe con­ 
-veniente di spezzarlo; poichè non potrebbe cer­ 
tamente fare buon effetto il vedere che noi ci 
limitiamo a !]ligliorare lo stato economico de­ 
gli insegnanti, senza preoccuparci di quella, 
che, dirò, è la parte morale della scuola, la 

· parte che si attiene ai doveri dello Stato; e 
perchè in fine è bene a questo intento, che io 
credo dei più essenziali, tener forma la somma 
che ali' istituzione dell'Ispettorato già era de­ 
stinata, ed anche una maggiore, OYe occorra. 
Per questa considerazione io ho fiducia che 

i senatori Scialoja e Veroueso si indurranno a 
non persistere nella loro proposta e vorranno 
accostarsi a quella dei senatori Villari e D'An­ 
cona. 
Io non precorro la discussione che avrà luogo 

tra breve; ma credo non inopportuno dire al 
Sonato che sostanri~li modificazioni concor- 
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che si accordasse anche una somigliante dimì­ 
nuzione di ore a quei professori i quali abbiano 
l'obbligo della correzione dei temi: correzione 
di temi che dev'essere fatta diligentemente per· 
chè sia utile, e che costituisce un lavoro forse 
non meno grave, ma certamente assai più po· 
noso di quello derivante dalla cnra di gabinetti 
e dì laboratori, e ciò per quel suo inevitabile ca· 
rattere di monotonia e di stucchevole materia· 
lità, che tutti facilmente intendono. E cosi mi 
pare che si è ristabilita, anche a questo 'rl- 
guardo, l'equità. · 
L'Ufficio centrale aveva tutelato la sorte delle 

maestre asaistentì delle scuoio normali e delle 
maestre dei lavori femminili. Ed io ho consen­ 
tito in quello proposte, parendomi che al la­ 
voro femminile debba attribuirsi molla impor­ 
tanza, e che la missione delle maestro assi· 
stenti sia una missione di indole così delicata 
e così spiccatatamente educatrice, che convenga 
trarre ad esercitarla persone le quali trovino 
nella dignità e nei vantaggi della carriera non 
solo uno stimolo ad intraprenderla, ma anche i 
modi di esercitarla con decoro, con serenità e 
con amore. 
E qui osservo che anch'io reputo giusto che 

nella determinazione della popolazione scola· 
stica delle scuole normali si debba tener conto 
anche dei bambini del giardino d'Infanzia e 
degli alunni della 'scuola di tirocinio, perchè 
anche a quel giardino e a questa scuola si 
estende l'opera direttiva di chi è a capo dcl- 
1' istituto. 

Una questione di gran momento era quella 
dei professori anziani: per .essi l'Ufficio cen­ 
trale aveva recalo in mezzo delle proposte, le 
quali si raccomandavano e per il loro criterio 
informatore e per il loro intento. Le studiai 
·anch'io amorosamente, avvertendo subito, non 
appena ebbi ad esaminare questa legge, come 
essa presentasse una lacuna, che l'UIIlcio ccn­ 
tra.le opportunamente aveva provveduto a col­ 
mare. Sottoponendo ·a nuova disamina la que­ 
stione, con il concorso e ·dell'Amministrazione 
e dell'Ufilcio centrale, messo in disparte ogni 
riguardo all'entità della spesa, si .flui per ab· 
bandonare il criterio di un limite -assoluto di 
grado e di anzianità; e cioè quel criterio per 
il quale tutti coloro che si trovavano al di là 
di quel limite, - poniamo, per esempio, 25 anni 
di servizio - godevano in tutta la sua pienezza 

di nn beneficio, mentre coloro che 11i trova­ 
vano al di qua di esso non ne godevano :af­ 
fatto. Abbandonammo, ripeto, quel criterio, per­ 
chè esso portava a risultati non solo ingiusti, 
ma assurdi. Perciò sono venuto nel pensiero 
di dividere in quattro categorie questi Inse­ 
gnanti' anaìanì e di dare ad essi uno speciale 
aumento di stipendio proporzionato agli anni 
del loro "servizio, Questa proposta, acoolta dal· 
l'Ufficio centrale, sodJisfa certamente i desideri 
dei professori anziani. 
Vi era un altro inconveniente, a cui l'Ufficio 

centrale aveva proposto che si provvedesse, l'in­ 
conveniente, cioè, che ad alcuni insegnanti, che 
pure esercitano il loro ufficio nel modo più me­ 
ritorio, la nuova leggo non avrebbe recato alcun 
beneficio immediato, in quanto che per essi l'au­ 
mento di stipendio veniva, di fatto, annullato 
dalla perdita di una parte delle retribuzioni, loro 
dovute per l'insegnamento nello classi aggiunte; 
onde per questi insegnanti il beneficio immediato 
era puramente nominale; o solamente nell'avve­ 
nire la legge avrebbe recato loro un vantaggio 
reale. · 
Ora, insieme con l'Ufilcio centrale, abbiamo 

provveduto, perchè questi insegnanti conser­ 
vino in parte i benefici delle classi aggiunte 
che attualmente hanno anche entro il limite di 
orario, e che questo beneficio cessi interamente 
quando abbiano raggiunto un altro aumento 
quinquennale di stìpendio. Quindi anche su 
questo argomento, e senza fare calcoli di 
troppa sottile finanza, mi sono accordato con 
l'Ufficio centrale, mirando sopratutto alla giu­ 
stizia eh' era dovuta a questi insegnanti. 
Queste sono le modiflcazioni principall onde 

si strinse la concordia, bene augurata.Tra l'UC­ 
.6cio centralo e me. E il nnovo disegno di legge, 
dalla nostra comune opera concorde sotto tanti 
rispetti così sostanzialmente migliorato, lo com­ 
metto, ora e raccomando con piena fiducia, alla 
considerazione e al voto del Senato. (Bene, 
a]tprorazfoni). 
PRESIDENTE. La parola spetta al senatore 

Veronese. 
VERONESE. Anzitutto, onorevoli colleghi, 

risponderò alle osservazioni fatte dall'onorevole 
ministro intorno ali' articolo che io, ed il col· 
Ioga Seialoja, che vedo qui presente, abbiamo 
presentato in sostituzione degli articoli snll' I­ 
spettorato. La questione potrà esser decisa al· 

.. {- 
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lorquando discuteremo l'articolo concordato tra 
rutncio centralo ed il ministro. 
Dalla discussione che ne avverrà, vedremo 

se potremo ritirarlo, e lo faremo voleutieri, ade­ 
rendo all'articolo proposto dal senatore Villa.ri. 
Fatto lo stralcio deg:i articoli snll' Ispettorato, 
non occorre fnro un lungo discorso, in quanto 
che siamo, si può dìre; quasi tutti d'accordo, 
su gli emendamenti presentati. e concordati dal· 
l'Ulflcio centrale coll'onorevole ministro, salvo 
qualche questione particolare sulla quale io 
spero vi potrà pure essere unanime accordo. 
Favorevole ai miglioramenti economici dei 

professori secondari, e a qnei possibili miglio­ 
ramenti elio si potranno nella discussione even­ 
tnalmente ottenere, anche in nome di un illustre 
collega assente, l'onor. senatore Asooìi, io però 
mi permetto di- faro alcune osservazioni intorno 
al modo e al tempo in cui fu presentato questo 
disegno di legge, ad intorno, non allo disposi­ 
zioni particolari sulle quali avremo tempo di 
discorrere sugli articoli, ma sullo tendenze di 
questa legge. 
la una ìuterpellanza rivolta un anno fa al­ 

l'onorevole Orlando sulla riforma dei programmi 
delle scuole classiche ho accennato rapidamente 
alle varie cause gravi che turbano tntta I' istru­ 
zione e specialmente l'istruzione media. Non 
ripeterò qui quello che dissi allora, tanto più 
che l'onorevole ministro mi ha fatto l'onore 
di leggere quel discorso e di scrivermi anzi 
una lettera assai benevola'. 

TIOSELLI, ministro della pubbliM ist~u:ione. 
E lo rammento. 

VERO~ESE .•. Però non posso non ricordare 
che anche allora accennai, tra le cause dci mali 
delle nostre scuole medie, alle condlzionì giuri· 
diche mal sicure, alle condizioni veramente mi­ 
serrime dci nostri insegnanti, ed anche alla pre­ 
parazione scientifica e didattica di essi, per 
quanto essa sia notevolmente migliorata. Nessun 
programma dissi, per quanto ottimo, può <\,are 
buoni frulli se ehi è chiamato a insegnare non 
ha l'amore, la scienza e la coscienza necessarie, 
quindi sicurezza e tranquilità di carriera, con­ 
dizione economica eufflcente ai bisogni di una 
vita decorosa, preparazione scientifica e didattica 
larga, spirito educativo e aentlmouto elevato 
del dovere. Alle condizioni giuridiche si provvede 
con la legge sullo stato giuridico già discussa, 

·2~7 

e a quelle economiche con questa. Da oltre venti 
anui nel Parlamento· e fuori veniva richiamata 
di frequente l'attenzione del Governo- sullo stato 
miserevole dei nostri professorì delle scuolo 
secondarie. Chi. vive· nella, scuola. sa. a. qnanti 
sacriftzi siano soUoposti. qaesti, benemeriti i uso· 
guanti, non si possono immaginare lo dure 
privazioni di quei poveri incuicati fuorL ruolo, 
che dopo tanti studi, anche quando non sono 
posposti ai beniamini dell'aebitrio, devono. ri­ 
manere lunghi. anni con UUQ atipeadìo- di liro 
1200, balestrati di tanto in tanto da un capo 
all'altro della penisola, aspettando chi sa- quento 
tempo prima di essere rimborsati. dell'indennità 
di viaggio .. Tale era il male, cho gl' insegnanti 
delle scuole secondarie si organizzarono in 
associaaiono, e aueltutto fecero. un' agitazion.o 
legale proponendo i provvedimenti relativi. M:i. 
il Governo non diede mai alcun ascolto alle 
istanze degli Insegnanti; come non diede e non 
dà. ascolto mai allo deliberazioni di aseocìaaìonì 
e di congressi che si occupano del miglior ordi­ 
namento della seuola, Nella relazione dell'onore­ 
vole ministro Bianchi, che presentò questo di­ 
segno di legge alla Camera, sì affermava che 
< l' istruzione media in Ualia è venuta preci­ 
pitando alle condizioni attuali in tanta gravit.! 
da. fomentare ogui forma di agitazione; per 
porre un termine ad uno etato di cose in­ 
tollerabile, dal!' agitaelcne legalo tradotta iu 
progetti di logge di inizia.ti Ta privata. o parla­ 
men tare, all'agitazione noD.- Ioga!.,,,, 
So malgrado la voce i:>olata di iapettori e 

di uomini parlamentari, se malgraJ.o l'agita­ 
ziono logalo fatta. d.agl' insegnanti, il nostro 
Governo era rimasto sordo. alle proposte di 
miglioramenti economici deg.li i.nseguanti, e si 
è provveduto quando l'agitazione. assunse un 

. carattere deplorevole, be scosse il Governo ed il 
paese, si deve concludere, come dissi allra volta,· 
che il Governo non ha mai avuoo la passione 
della a cuoia e una politica. scolastica. vera 
e propria, e manca. perciò una. lunga tradi­ 
zione scolastica necessuia. per 1ieolvere i vari 
problemi dcll-. scaola.. Ora,. io. cerw dtiploro che 
alcuni iusegn~nti abbiano, a. mia avviso, man­ 
cato a una grande virtù,. che deTe a.vere ogni 
prc,fd;;sore, quella di eJ.ucar11 coll'esempio i gio- 

. vani al sentimento dd dovere e del carattere· . . , 
ma deploro ancora p1u che il Gouemo abbia 
messo sl'insegnanti in questa dura condizione, 
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e abbia poì .ìn fretta.~ turia dovuto cedere alle 
pressioni non 1egali. 
Vi t111no cetti id~listi •che si scandalezzano 

che il pungòlo ali' azione governntiva venga 
dalle a11sooial1oni 'per l)r.ovvedere a certi 'bi· 
sogni e a -certì interessi di classe, Io non sono 
di questo al\'viso, 'J)erchè credo che anche nella 
politica •si deliba usare -il ·metodo ·sperimentalo 
appressando esattamente le condizioni di tempo 
e di luogo 'per prepararsì e 'provvedere ai vari 
bisogni del paese. Non solo non mi spaventano, 
ma credo -anai utili queste organizzazioni di 
classe, ·pe'.1.'t:hè -sone un elemento di 1irogresso; 
a patto però che queilte·~rganluazioni svolgano 
la lor9 attività entro i confini e in armonia 
cioè cogli interessi di tutti, 
Sono 'positìvìsta nella politica, come lo sono 

nella scienza, ma sono pienamente d'accordo 
coi eonservatorl -ehe il Governo non deve eo­ 
dore alle pressioni. Dal fatto accennato l'altro 
ieri daIPonoreveile Villari, .che nella Commis­ 
sione nominata per J.a riforma della scuola 
secnudaria -eono 'Stati ohiamati soltanto i rap- 

/ presentanti di una delle :associazioni, di quella 
cioè politica, mentre sonc etati esclusi quelli 
dcll' aseoeiazione apélitìca, è chiaro che il Go­ 
verno, mentre non ha 'voluto accogliere i voti 
espressi in 'forma lcgale,.invece -si è dato mani 
e piedi ·all'"associazione -sorta -dallo . agitazioni 
dal Governo -steeso .deptorste. 
Cousegaen!a e anche causa di ciò ò la di­ 

sorganizzazione della nostra amministrazione 
centrale. Purtroppo ·da molti anni si va discor­ 
rendo dei gravi abusi, e di disordini ammini­ 
strativi. Ricordo sueora quando ero alla Ca­ 
mera dei deputati che ne ho scntìto parlare 
molte volto e ne 'ho parlato io stesse .• 
Abbiamo inteso pochi giorni sono l'onore· 

vole ·Presidente delrUfflcio centrale accennare 
a -nomiue di istitutori di convitti nazionali, 
indegni del posto. Questiistitutori furono certo 
proposti al ministro, e il ministro ha flrmatl i 
decreti. :.L'attnalo ministro ha dichiarato, con 
plauso del Senato, che ha provveduto per l'av­ 
venire; ma io domando: questi impiegati, se 
esistono, che hanno fatto firmare al ministro 
i decreti di nomina dell'istitutore, a cui ha ac­ 
cennato ·l'onor. l.'!Iorandi, non devono essere pu­ 
niti ed eliminati, non deve indagare il minhstro 
nella sua amministrazione quali sono g:i abusi 
avvenuti, e colpirne anche i respon:ial>ili? fa- 

2.:)8 

q-uadtochè .se non si ilà ·un esempio, ne 'Scapi­ 
tano anche gli impiegati buoni, molti dei quali 
io stesso conosco. · 
Cosi si spiega la tendenza in queste leggi 

di restringere sempre più i poteri dol ministro 
per ridurlo al semplice ufficio .di controllore. 
In tutta Ja nostra nu'.>va legisln:zione scola· 

stica vi è, si può dire, questo spirito di diffi • 
danza. l.'\oi vediamo quet;ta legge compoiita di 
una quanlilà ·di articoli, mentre se aleggi&s:10 
uno spirito più sincero e meno sospettoso verso 
il ministro e ver110 gl' insegnanti, credo baste-- 
rebbero poche disposizioni. · 
Tutti sanuo che il partito radicalo preso 

l'iniziativa per un'inchiesta nell'amministra­ 
zion9 dell'istruzione pubblica. Il partito socia­ 
lista si occupa cleUe .grandi inchieste, dollo 
inchieste sul!a marina e sull'esercito, perchè 
qurste possono servire meglio a demolire agli 
occhi suoi le istituzioni nostre, presidio e di· 
fesa del paese; ma l'istruzione per questi fini 
è una preda poco ambita. 
l\Ia quello che non avviene oggi può avvenire • domani e, giacchè al Ministero c' ò l'onorevole 

Bosclli, spirito retto per eccellenza, e anche 
l'onor. Credaro, che appartiene al partito 
radicalo cd è conoscitore dei bisogni della 
scuola, sarà opportuno che essi, senza aspet· 
tare che si promuovano inchieste parlamentari, 
provvedano tranquillamente .alla riorganizze.­ 
zione dell'amministrazione centrale, in modo 
da ri:.lzare la fiducia ed il prestigio noll'ammi· 
nistrazione, porchè essa è la base di operazione, 
come il centro dal quale si svolge nlla periforil\ 
l'azione dcl ministro stesso. Non può preodero 
iniziative di utili riformo un ministro che dc\"e 
guardarsi da tutte le parti, pQfchè non gli si 
facciano faro atti come quelli, ad esempio, che 
ha a~cennato l'onor. Morandi, e ha da resistere 
contro le inframmettenze poltiche. 
Bisogna risanare subito questa aroministra­ 

zio::ic, con graudc v:mt:i.ggio anche per i buooi 
impiegati, i quali si sentiranno più sicuri e dal 
publ>lico più rispettati, accresc~ndo cosi l'auto­ 
rità e il prestigio delle nmmiaistrazioni locali 
scolastiche. La disciplina deve essere mante· 
nuta non solo tra gli scolari, bensì anche fra i 
professol'i, mentre pcl disordine amministra­ 
tivo· giorno per giorno diminuisce sempre più. 

Ora, se non e' è prestigio nell' amrni11istraziono 
superiore, è impossibile che gli ispettori, o capi 
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di Istituti, che hanno la diretta vigilanza della 
scuola, abbiano verso coloro che ad essi sot­ 
tostanno, l' autorità necessaria per il buon an­ 
damento della scuola. 
In seguito a questi mali si spiega come an­ 

che in questa legge vi sia una certa tendenza 
livellatrice. Già a qualche cosa servì la di· 
acusaìone nel Senato per scemare alquanto 

- questa tendenza nell'altra legge sullo stato 
giuridico; ma in questa legge è anche più 
manifesta. Vediamo, ad esempio, il criterio 
della promozione per anzianità elevato Il sistema, 
tutti banno diritto alle promozioni a scadenza 
fissa. ' , 
Non si domanda se l'ufficio d'insegnante 

venga esercitato con coscienza e scienza. 
Il tempo del servizio deve essere certamente 

un elemento per la promozione, ma è necessario 
anche che all'anzianità debba essere congiunta 
con un minimo di coscienza e di scienza. Su 
questa questione dell'anzianità io Il4i riservo di 
parlare all'articolo 5°, . che tratta appunto di 
questo promozioni. Non mi occupo poi delle 
conseguenze finanziarie di queste promozioni a 
scadenza fissa, perchè ritengo che le spese 
fatte bene per la scuola, anche se saranno mag­ 
gic.ri delle previste, siano utili al paese. 
La tendenza di livellazione si rileva più an­ 

cora negli orari. 
Nel Congresso di Cremona è stato votato un 

ordine del giorno sulla perequazione del lavoro 
nelle scuole. Ciò è giusto. La perequazione ci 
deve essere, s'intende per quanto è possibile, 
perchè si sa che nell'applicazione della legge 
non si può tener conto nella distribuzione degli 
orari di un'ora in più o di un'ora in meno. Ma 
non è soltanto l'orario che è l'elemento della 
perequazione; vi sono molti altri elementi. 
Ad esempio le materie scientifiche, tecniche 

o sperimentali, non si possono mettere a con· 
fronto con le materie letterarie e ancora meno 
col disegno. Quelle richiedono assolutamente 
delle cognizioni speciali, ed è anche più difficile 
trovare i professori; quindi non si possono ob­ 
bligare ad un maggiore orario di quello pre­ 
scritto dai programmi. 
Avrei accettato piuttosto il sistema dell'orario 

massimo, come parmi sia stato accennato anche 
nella relazione dell'Ufficio centralo, al qnale 
per ogni categoria di materie possa essere ob­ 
bligato il professore. Tutte queste distinzioni di 

orario mìnlmo, di una o di due ore h1 più o in 
meno, nella pratica attuazion~ della legge met­ 
teranno J'ammlnlstrazìone in gravissimi ìmba­ 
razzi e aumenteranno grandemente il lavoro di 
essa, senza ottenere praticamente la perequa­ 
zioné di orario scritta nella legge. Il sistema 
dell' orario massimo è in uso anche in Germania 
dove i professori sono obbligaU a ventiquattro 
settimanali d'insegnamento, .numero che va 
diminuendo fino a venti col crescere dell'anzia­ 
nità. 

Questi massimi e minimi stabiliti nella legge 
sono il portato di questa tendenza secondo la 
quale tutte le materie e tutti gli insegnanti, 
facciano o no il loro dovere, debbono essere 
trattati allo stesso modol 
Conseguenza di questa livellazione è anche 

l'abbinamento delle materie. Riconosco che 
lUfficio centrale ha portato delle buone mo­ 
dificazioni alla tabella N; ma badate bene che · 
questi abbinamenti (ad es. la fisica con la mate­ 
malica, la matematica con le scienze naturali) 
non sono abbinamenti che incoraggino il gio­ 
vino a studiare un determinato ramo di scienza. 
Agli insegnanti delle scuole secondarie biso­ 
gna anche lasciare tempo di studiare e di colti­ 
vare dei rami speciali di studi. Noi abbiamo 
avuto dei valenti insegnanti anche nelle scuole 
superiori, provenienti dalle scuole secondarie, 
appunto percbè ebbero tempo di coltivare que­ 
sti studi. Basterebbe accennare al Trombetti 
ed al Taramelli, il quale mi scrivev~ appunto 
giorni or sono che egli se non fosse stato pro· 
Cessore all'Istituto tecnico di 'udine e non a­ 
vesse avuto da insegnare soltanto le scienze 
naturali, non avrebbe potuto fare quei suoi 
studi sulla geologia del Veneto, che gli meri· 
tarono i1 premio reale dell'Accademia dei Lin­ 
cei. Il :Ministero stesso dà dei premi che ven­ 
gono conferiti dall'Accademia dei Lincei Ili 
migliori insegnanti delle scuole secondarie che 
coltivano gli studi letterari e scientifici. Ma an­ 
che gli inscgnauti che non aspirano agli studi 
superiori, devono coltivare gli stu~i nel campo 
del loro insegnamento per perfezionarsi sem­ 
pre più. 
Su questi argomenti dovrò parlare quando 

si discuteranno gli articoli che ali essi si rlferì­ 
scono • 

.Mi permetta ora il Senato di aggiungere al­ 
'cune ossèrvazioni sugli ordini del giorno pre- 
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sentati dall'Ufficio centrale. L'Vfilcio centrale quel minor tempo che potrà, un. disegno di 
propone due ordini. del giorno, uno· rér gli in- iegge al Parlamento > • 
segnanti di ginnastica delle scuole classiche e '• Nel disegno di legge·: a queato proposito'~• è 
tecniche, così concepito: -~ Il. Senato invita il una lacuna .. O la · Camera intese éhe ·. que'sta 
Ministero a presentare un disegno di 'Jègg'o per legge si estendesse. anche' alle scuole pàreg­ 
provvedere equamente alle condizioni deglÌ in-. giate, ed in questo modo 's~rebbero .impegnati 
segnanti di ginnastìcauelle scuole classlche e, i comuni e le provincie ad una spesa ingente. 
tecniche>. . . Ora,.,l' articolo 243 della' legge Casati. dice 

L'ordine del giorno d~Ila C~mc'r~, a~aJ~go a chiaramente che il. pareggiamento è accordato 
questo, ai riferisce anche alla riforma dell'io- quando sono soddisfatte le norme che vigòno 
segnamento della ginnastica e secondo me que- per. gli istituti e le scuole ·tecnir.he, e le cìr­ 
st'ordine del giorno era più logico di quello colarì emanate dai, vari ministri. confermano 
dell'Ufficio centrale. questo concetto, che gli stipendi dei pròfes­ 
. Secondo l'onorevole ministro Bianchi non si sori . dello scuole pareggiate debbono' essere 
può provvedere ai maestri di ginnastica, per- . dati nella misura voluta dalla legge.· Tanto è 
chè la funzione di questo insegnamento non esi- vero questo che nella legge per gli aumenti 
ste, o non dà buoni risultati. Facciamo prima degli stipendi del luglio 1900 si dice: «'gli 
un programma di educazione fisica per le stipendi delle tabelle a, b; é, sono obbligatori 
nostre scuole, egli diceva, .e poi compensc- negli istituti, nei ginnasi e nei licei che con­ 
remo gl' insegnanti. Ora l'Ufficio centrale stral- . seguiranno il pareggiamento 'dopo la promul­ 
eia la parte della riforma, restringe la quo- gaaione della presento legge. In quelli già pa· 
stione al solo miglioramento della condiziono reggiati andrà a vantaggio degli insegnanti il 
degli insegnanti. Limitata così la questione, maggior provento delle tasse tloo al limito 
credo che sia ancor più ingiusto di non provve- degli stipendi, e se a tal limite non si potesse 
dere. Noi abbiamo visto già che gli effetti Iì- giungere, e il· pareggiamento "verrà tuttavia 
nanziari di questa legge saranno di quattro mi- conservato>. Ecco quinèli che, pur votando l' or­ 
lioni e mezzo e probabilmente di cinque milioni, dine del giorno proposto dall'Lfflcio centrale, 
e forse anche più. Per provvedere a questi al- al quale io sono favorevolev" quantunque ri­ 
tri Insegnanti che rimarrebbero scontenti, sarà conosca che questa legge ··pone una dislin­ 
necessario qualche altro centinaio di mille lire. zione netta fra scuole regie e scuole pareggiate, 
Perciò io pregherei l'onorevole ministro di vo- in modo che alle pareggiate, se manterranno 
Iere indurre il suo collega do! tesoro di darci gli attuali stipendi, andranno gli insegnanti me­ 
ancbe queste poche decine di migliaia di lire, diocri- a me pare necessario un articolo, il quale 
che basterebbero per accontentare questa classe dichi~ri che anche nel caso che gli stipendi dci 
d'insegnanti, degni delle nostre considerazioni, loro rnsegnanti non raggiungano i limiti fissati 
perchè provvedono alla educazione fisica della da. questa legge potranno avere o conservare il 
nostra gioventù. . I pareggiamento, . . . . . . . 
Altri meglio di me parlerà in· questo ar- . Gli insegnanti sono naturalmente impazien.ti 

gomento, ma insisto ·nel pregare l'onorevole · d.1 vedere approvata presto questa legge ed 10 
ministro di tenere' in considerazione questi r~tengo che ollre che. un b~~e p~r la sc~o!a, 
maestl'i che sono i soli esclusi da ogni miglio- sta anche u~a necessità politica 1 approvazione 
ramento, e tauto più vi insisto, percl.Jò già si della medesima. '. . 
provvede a quelli di ginnastica delle scuoio Però, non ostante che 11 Gooçerno avesse d1- 
norruali. chlarato anche alla Camera, che 'assolutamente 
E 1 d d' · d . . non si dovevano oltrepas'sare minimamente i 

vengo a secon o or me e! giorno, cosi 1. •t· 11 · · 1 è Il · t• ·1 con ·t . 1m1 1 oanz1ar1, c 1 a rimen 1 1 progetto ea- 
cepi o • bb t ·t· t I C • re e e ato r1 ira o, a amera mtrodusso· pa- 

recchi miglioramenti nella legge, e sono lict() 
che anche lUfficio centrale nostro, · d'accordo 
col ministro, ne abbia .già introdotti altri. 
Inoltre confido che anche qualche pfocola dif- 

e Il Senato invit:l il Governo a studiare sol­ 
lecitamente i provv~dimenti relativi agli sti­ 
pendi cd alla carriera degli insegnanti nelle 
seno le m~die pareggiate, e presen taro en lro 

Dimurioni, f. 3 o "1' 
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'fcrenza che esiste fra le minoranza del nostro 
.Ufficio centrale ed il ministro. potranno essere 
tolte nella discussione 'della legge. 
·1n ciò Il Senato· ba segultoancha l'ordine dcl 

,giorno v:otalo dagli insegnanti· medesimi nel 
congresso di Cremona, nel quale si stabiliva che 
fa: loro federazione .avrebbe 'fjgilato · perchè 
tut.te le questioni particolati di equità e di giu­ 
stizia fossero risolte favorevolmente. 
. Il Senato naturalmente non poteva limitarsi 
a mettere il. polverino sul progetto di legge 
venuto dalla Camera. 
'Esso non .è un Ufflcio di registrazione, spe­ 

.cialmcnte nelle questioni di istruzione, in cui la 
.competenza del Senato è indiscussa. Ma gl' in­ 
. segnanti. ai .persnaderanno che così il Senato 
.ha portato ad essi degli effettìvì miglioramenti. 
"Ed io .nutro la speranza che il Governo, fa. 
condo della scuola fa base 'del rinnovamento 
del nostro, paese, vorrà iniziare quella politica 
.scolastica che assicurerà, sia . pure .gradual- 
mente, la soluzione dei vari problemi scolastici, 
dalla qnale pure . per tanta parte ·dipendono 
I'avvenire e la grandezza della patria. 

VITELLESCHI. Domando di parlare. 
. PRESIDENlE No ha facoltà. 
VITELLESCilI.' Io non bo preso parto prima 

alla discussione di questi progetti di legge per­ 
chè sono stato spaventato dalla loro mole. 
Noi non conosciamo l'arto degli adattamenti 

progreasiv! secondo i bisogni cd i tempi. Noi 
lasciamo un edificio in piedi senza più curar­ 
ccne.: Quando ce ne ricordiamo lo ricostruiamo 

. a'> imis f undamentis. Noi sappiamo fare dei 
,.palazzi che· fra le altre cose costano sempre 
caro, ma non sappiamo fare· abitazioni mode­ 
.ste, comode e a buon mercato. Ql\esto edifizio 

· dcl quale ora stiamo trattando costa cinque mi­ 
lioni. 
Sono stato anche sgomentato, pcrchè io vo­ 

glio bene riconoscere che questo concessioni 
siano in questo caso' giustificate, perchè tanti 
colleghi perfettamente competenti ed illustri 

. ne prendano così vivo interesse, ma non posso 
negare 'di esserlo per questa ressa di afr~rma­ 
zioni di diriUi di accresci menti di stipendi, 
che ha cominciato da principio cqgli operai e 
impiegati liberi e oggi si è esteso agli impie­ 
.gati delle amministrazioni dello Stato. 

Questo aumento -degtì. atipeudi si complica 
con l'aumento costante <lei personale. Io que­ 
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sta sola legge· ci sono ·75 nuovi imp-iegati.'La 
somma· di tutti' questi pro~"t'edimenti farà,del- 
1' Italia una colossale burocrazia .cho non anà 
altro scopo èhe 11è .. stessa, e gli Ilal•ani •non 
avranno altro 'compito 'che di mantenerla. 
Queste· ragioni mi hanno fatto riguardoso ·a 

partecipare alla costruzione di .qaesto ·vasto 
edificio scolastico, pure ammirando fa "longa­ 
nimità e l'opera .dei 'suoi costruttori· e : riser­ 

. vandomi di votare,. secondo il progetto di legge 
che uscirà da questa discussione. 
Ma C'è un punto sul quale .Io desidero .dì 

attirare l'attenzione del Senato, del Governo, 
ed anche del Paese • 
Potrà parere una nota un po': discordante, 

ma Corse la sua importanza lo farà rientrare 
nell'armonia di quegli scopi che per diverae -vìe 
noi tutti ci proponiamo per il bene del Paese. 
Noi abbiamo speso dieci giorni per assestare 

la posizione giuridica dcgl' ìnsegnanìij : ne spen­ 
deremo almeno altrettanti -per assicurare la 
loro posizione economica. Tutti si scaldano, .e 

. prendono il più vivo interesse per soddisfare 
a questa classe, e sta .bene ; . e questa soddi­ 
sfazione costa gressi sacrifizi, che si ·. aggiun­ 
gono a quelli già assai gravi che costa l' istru­ 
zione in ltalia.:Tlltti se ne occupano, tutti spro­ 
nano a sopportarli. Ma, vice versa, nonh o udito, 
:nè qui nò altrove, levarsi una voce per doman­ 
dare quello che noi ricaviamo dal nostro da­ 
naro. In poche parole, ncasuno . si occupa dei 
risultati di questa istruzione. 
Si dice che con questa legge '·si compie nn 

atto .di giustizia, e sarà anche: .ma la prima 
giustizia è .il do ut dcs. Se questa legge non 
a.vesso altro scopo che di assestare le condi­ 
zioni degli impiegati, senza produrro nessun ri­ 
.e11ltato per l'istruzione ,popolare, .mi pare·che 
la giustizia sarebbe lesa molto più gravemente, 
che &e questa legge non fosse stata fatta, perchò 
non avrebbe. più ragione d'eia.sere. 
L'<'norevole Dcl Giudice, pochi giorni fa, fa­ 

ceva una giusta e fino osservazione, che I' U. 
nivcrsità si occupa della scienza, ma le scuo:e 
medie, più particolarmente, intendono all'edu­ 
cazione; e dicova il vero, perchè in sostanza 
l'Università fa lo scienziato; ma l'uomo wora!o 
si fabbrica Lello scuole elementari e nelle medie. 
E quindi questo scuole, dello quali ci stiamo 
occupauùo in questo momento, ùe>ono essero 
e souo'nuo strumento di cfocazione. 
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Eobene, o signori, permettetemi di farvi OS• 
servare che- da .quests scuole escono quei tali. 
stuclenti di Università; i. quali. invece di stu­ 
diare fanno della· politica iuternazion~le;, e in. 
appoggio della-politica internazionale, rompono 
i. baucui, i· vetri e offrono· violentemente. dci 
vegetali. ai. profossòri... ( Vivissimn ilarità). 

PIERANTOXl. Domando. la- parola. per· un 
fatto personale. 

VITELLESCIII .••• Sci upano il materiale della 
istruzione in modo,. che una persons. rispetta­ 
bile, che si' trovò' presente, fu inorridita dallo 
strazio· ohe- S&' ne- teeo in questi. ultimi· mcvi­ 
mentL 
E questa è In• parte più eletta- degli allievi 

cho escono da queste scuole elementari e me­ 
die., perchè;. evidentemente, non sono molti 
quelli che: vauuo all'Università. Ma, scendendo 
un. po' più: basso, non testimcaa in favore della 
nostra educazione. e delle scuole che la impar­ 
tiscono il turpiloquio orale e grafico che in· 
eozzir le pubbliche vie, la delinquenza glovanllo 
eempre cresecnte, non che la-delinqueuza adulta, 
perchè sono trent' armi che noi diciamo che 
educhiamo· il nostro popolo, ossia che abbiamo 
plasmato tre geueraeioui, A questo si aggiunga 
la, feconda prod-isione dei sooialieti; degli anar­ 
chici. e il numero sterminato di suicidi; tutte 
queste piaghe sociali. vengono ·fuori da queste 
seuole ·ed in proporzioni euperlorl e quasi· ec­ 
eeziouali sopra. molti altri· paesi. 

Ora mi ha sempre sorpreso come- avvenga 
che· a· questi, dolorosi soandali; a questo pro­ 
cesso, quotidiano che lo colonne dei· giornali 
fanno ai risultati della nostra: educazione, nes­ 
suno abbiar pensato a. porre riparo. 
Io 0011.ho mai udito nello nostre Assemble& 

eloYarsi una-sela voco per· consultare se v'ha. 
qualche OOS&' da. fare per porre- un riparo al· 
cuna più speeialmente alla. crescente erimina­ 
Iità ; si. trova una voce per deplorare una vi· 
sitB1111t.S.. Genuaro, ma non se no trova.una che 
facoia.sootirequaut<> grave sia il danno e il diso­ 
n.ot:e,cheTidoucla.al uostro paese-per questi.fattì 
criminosi che cosi- intensamente si succedono 
e riempiono i fasti della, città e ·della: Nazione. 
li. sepratutto me- ne· preoccupo, , perché ·tutto 
questo noll' suooede senza ragìone; non. bisogna 
credere-che il nestro sia uu. popolo di bestie 
feroci, esso è semplicemente· un · popolo che 
non. è educato. E. doro e come dovrebbero es· 
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sere eèucatirqnesli.giovanif Noi abbiame> sop­ 
, presso. I' istruzione ·religiosa; li. famosa. qne· 
stione della separazione della Chiesa dallo 
Stato, che può esser ntilo. in politica, nella vita 
ordinaria p,riva la società di un. istrumento di 
moralità a· cni ancora non si è potuto sosti • • tuirne uu altro. Ciò oon.ostante questa soppres· 
sione non avrebbe impedito che; fra.i numerosi" 
corsi. ve. ne. fosse:anche uno di. mora!& pra· 
tica, che insegnass.e. a. questi· giovani a rispct· 
tare la .vita altrui o a domare le loro p11ssioni1. 
a. non. bruciarsi il· cervello. per un sì. o per 
un no. 
Yi. dovrebbero. essere, al men&. dei. corsi. di 

moralità cittadina, di moralità civile, che in· 
segnassero a viver& moralmenté e civilmente; 
almeno sarebbe· già, un qualche cosa per mi· 
gliorare i loro coslumi. 

ln\"eCE',. questi.' giovani alr età di' sei. anni 
entrano nella scuola.elementare, percorrono fo 
scuole medie, e arrivano. a diciannove anni 
senza aver sentito mai parlar&-nè· di morale, nè 
di doveri; avranno imparato matematica e ma· 
gari anche leconomia. politica, ma la moralità,. 
il dol'ere,. la. maniera di dominare le proprie 
pa~sioui non I'hauno mai appresa. da alcuno. 

Qnosto insegn.aroono dovrebbero darlo le fa. 
miglie, si dirà; ma, oltr& che purtroppo le fa. 
miglia in Italia. uon·· sono molte accurate in 
proposito, qualunque esse. siano, col sistema. 
intenso di educazione. che.noi piano piano ab· , 
biamo creato, tra· le lunghe .ore di scuole, tra 
gli educatorii e i. ricreatori i, fra .qµello spirito 
di camerateria cho.tiene sempre insieme questi 
ragazzi, noi li abbiamo segregati daJlè fami· 
glie, abùiamo · sostituito ·ali! educazione delle. 
famiglie la.. noslra. Il.l'!tlL questo solo per met­ 
tere in evidenza la grossa. responsabilità· che 
lo Stato ha.. assunto. verso la Nazione, preton· 
denùo di dare·ai:s11oi figli.'la. edùcazione che 
viceversa poi. non.rlà loro .. Nei fatU più sopra 
accennali non. si dove. vedere altro che l'espe­ 
rimento di un popolo che creseo a. maturità, 
senza avere. mni. sentito parlare dei suoi do­ 
veri,. doi doveri dcl galantuomo e delle.conve­ 
nienze sociali in u12a. parola .senza essere edu­ 
cato. Ora. l'edncagione e quella che~ dititingne 
il mondo. selvaggio dal mondo. civile. 
Nello stato attuale delle. cose· e tlnchè dù· 

reri. la separazione e questo. aceentrament<> 
ncl!o Stato, io non. vedo.· a. questi- gnvi ma:i 

• 
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che ·due' rimedi, .. i ·quali avranno l' efl'étto che ·dell'Ispettorato quale · 1' ha presentato il Go­ 
potranno avere, ma testimonieranno per lo meno· verno. Aggiungo che; come non voterei questa 
del nostro· buon volere; l'uno quello d'inserire ·legge se dovesse passare col progetto gover­ 
nell' istruzione dei corsi pratici' e · costanti' di "nativo dell'Ispettorato, non la voterei neppure 
buona condotta; di moralità. e di convivenza se 'dovesse passare senza nessun Ispettorato • 

. sociale; l'altro di vigilare sull'ambiente e sul E quindi non saprei 'abbastanza invitare il Se­ 
personale. E questo mi porta a discorrere della nato· a non rimandare· questa questione. 
qnèstione che ci occupa in questo momento.'· · Mi 'pare che avete· avuto il modo di ìnten- 
Evidentemente, per introdurre· un corso di · dervi fra Commissione e Governo, perchè non 

moralità, l'atmosfora non pare che sia ancora vi intendereste modificando in piccola parte il 
disposta; la morale 'non è di moda, ma per progetto della Commissiono, facendo qualche 
questa seconda' parte pare che la Camera elet- concessione al ministro, ed. il ministro facen­ 
ti va abbia avuto il senso che, favorendo la dola alla Commissione, affinchè il progetto 
condizione degl'insegnanti, bisognava ccntrap- riesca più completo invece di essere esclusi­ 
porre qualche garanzia per assicurare i rlsul- vamcnte un progetto di beneficio per il corpo 
taÙ e l'efficacia dell'opera loro. insegnante f · . 

E.gli è perciò che io credo che la sola parto ' lo non credo che con ·questo sarà risoluto 
utile di questa legge, sia l'Ispettorato, voglio ' ancora il grave problema che vi ho messo 
dire. utile per il pubblico, perchè il resto è a · sott' occhi, ossia la responsabilità dello Stato e 
beneficio degli insegnanti j voglio sperare che· del Governo nell'educazione del popolo ita­ 
anche questa giovi indirettamente a migliorare · liano: Perchè l'ambiente si è formato tutto in 
l'insegnamento. Ma la sola parto che dà una ga- modo che prima che si modifichi occorrerà del 
ranzia al pubblico è l'Ispettorato. E quindi ora tempo;' e non si incontreranno poche difllcoltà; 
che sento che si vuole stralciare, ne sono gran- ne cito una. · , 
demente allarmato, percbè bisogna non avere · La· burocrazia, che da noi è una potenza, ha 
r abitudine· dci nostri procedimenti parlamen- avuto modo di assicurare sotto ogni riguardo 
tari per non •capire· che stralciare equivale a la sua esistenza,· e giovandosi dell' istituzione 
togliere; e vedrete che sarà eosl. · · ' della giustizia amministrativa, si è resa intan- 
Questa legge è venuta fuori con molti sforzi · gibile,: I nostri ufficiali,, i uostri impiegati, di 

per la pressione degl'inscgnanti, ora, credete ·qualunque specie siano; sono tutti come i ve- 
.a me, gl' insegnanti non avranno la stessa pre- scovi, inamovibili e intangibili, e se provate a 
mura tli farsi ispezionare (si ride), e siccome toccarli ne portatè lo mani bruciate. 
delia gente che si preoccupi di questa materia · Raccontérè un paio di fatterelli per distrarre 
ce n'è poca, così è molto probabile che· questo · un po' il Sonato da questi noiosi discorsi e per 
futuro progetto di legge, non eolo non tr1lverà · illustrare la mia tesi. · 
favore, ma sarà anche probabilmente ostaco-' · In un luogo· pio, dove ho l'onore di far parte 
lato. E quìndì, o non vedrà. la luce o chi sa in ' del)a · Commissione che vi presiede, dovemmo 
quali condizioni .Ja vedrà. congedare un maestro per aver mancato alla 

. sè voi in queetoprogetto di legge non vin- disciplina in. modo pregiudizievole 'al credito 
colate le garanzie, ai benefici che fate agl'in-· · dcll' istituto. L'autorità immediata disse che 
segnanti, vo1 togliete ogni valore, e per me 1•·avevam1:> punito troppo i noi, da buoni fi­ 
eomincio per dichiarare che senza l'Ispettorato glìuoli, 1' abbiamo rimesso a posto. Esso però 
non Ìni sentirei di votare la legge. ' è rimasto' oll'eso. dalla nostra procedura e se 
Solamente, che ~e il. concetto della Cameraelet- n'è andato, e appena uscito ci ba citato da­ 

tiva è stato sano, passando per i corridoi della · vanti ai tribunali e siamo stati condannati a 
MiÒerva è diventato molto complicato, tronfìo; · pagare 5000 lire. (Si ride). 
e sotto le inftnenze burocratiche questa pianta,' · · State tranquilti che un'altra volta ci guar­ 
c'be doveva essere feconda, è diventata invece deremo due volte prima di toccarlo. I nostri 
parassitaria che porterà un grosso carico, ma mtituti ·di beneficenza non sono abbastanza 
che :Per i suoi effetti non olrre ·grandi ·garan- ricchi per· pagarsi' questi lussi. 
zie i e quindi non \"oterei neppure il progetto Un'altra maestra, in un altro istituto, al 
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quale pure appartengo, per avere subìto una cenno. Disegna lasciare che . si 1 accoltellino i 
piccola multa imposla dai regolamenti, sono ragazzi; ultimamente uno di• questi . terribili 
sei mesi che ci ·ra girare da un tribunale al- drammi si è svolto tra un giovane di tredici e 
l'altro, senza che se ne possa uscire; e potrei l'altro di undici anni, ed uno dei due è rimasto 
citare altri Iatti, ucciso; ma questo non turba i sonni dì nes- 
Io mi ricordo di aver perduto la elezione a suno ; per una visitare a S. Gennaro si trova 

consigliere del comune di Roma perchè sospesi chi parla, ma di questi fatti orribili. nessuno 
la nomina di un direttore che aveva partecipato si preoccupa. 
a un brutto affare di finanza, per il quale 'qual- Io mi. sono permesso di fare questa parte 
cuno si era abbruciate le cervella; come ve· ingrata, ma doverosa, solo perchè a mia gran 
dete, lambiente non è propenso alla disciplina. sorpresa non la fa nessuno, non già perchò 
· Il problema che ho posto innanzi è molto io abbia nessun particolare titolo, nè ragione, 
difficile, ma è talmente importante che se l'I· e quando gli altri fanno difetto, siccome nel 
talia non perviene a mantenere nella sua po- Vangelo, gli ultimi divengono i primi. Io Iac­ 
polazione quelle qualità che sono proprie di un cio la mia . parte come una milionesima fra­ 
popolo civile, qualità che non si acquistano che zione del mio Paese, richiamando l'attenzione 
colla educazione, essa avrà mancalo alla sua del Senato e del Paese sopra questa grossls­ 
missione quando si è costitnita a Nazione.. sima questione, e credo compiere· un dovere; 
L'educazione forma i popoli. Essa distingue può darsi che non serva a nulla; ma, chi lo 

i selvaggi dai popoli civili. Ora da noi per una sa 1 anche le opere meno autorevoli hanno qual­ 
malintesa combinazione di pregiudizi che sa- che volta il loro effetto. 
rebbe lungo descrivere, si è arrivati a fare EÌ ' Intanto, io non saprei abbastanza ricordarvi 
che la nostra gioventù· non abbia avuto e non che questa legge, tolto l'Ispettorato il quale 
abbia nessuna educazione; della istruzione si, poi nel suo sviluppo potrebbe avere buoni ef­ 
quanta se ne vuole, anche troppa, perchè si fetti, non ha più ragione di essere; perchè 
affaticano quelle deboli menti, ma in fatto di noi non siamo qui unicamente per contentare 
educazione nulla; il giovane che non abbia una gli insegnanti, ma siamo qui per provvedere 
famiglia che supplisca a questa defìcìema, nel all'educazione del popolo; se questo non ar­ 
corso dei suoi studi non sente mai parlare dei viene, la legge sarà un'opera benefica per gli 
suoi doverl, a meno che non si incontri qualche insegnanti, ma non afrà nessun valore per il 
eccezionale maestro il quale lo istruisca di sua pubblico; e non crediate già, perchè voi date 
spontanea volontà. E<l io. riconosco . che se i qualche lira di più agli insegnanti che l'educa­ 
mali non sono maggiori, egll. è perchè la zio ne se ne risentirà. 
maggioranza dei maestri è composta di brava Il ministro disse giorni · fa che questa era 
gente; l'indole italiana è buona, ma non perciò un'opera di giustizia e di politica; di giustizia 
non ve ne sono dei meno corretti e pericolosi. non so, ma di politica può esser vero, a con­ 
Uno dei signori della Commissiono citò qualche dizione però che sia completa e che riguardi 
esempio alcuni giorni fa assai istruttivo. Ba- il miglioramento del!' educazione popolare, e 
stano questi pochi per turbare l'atmosfera e non solamente le condizioni economiche degli 
l'ambiente della istruzione media. insegnanti. 
Io ho presa questa occasione per porre questa Ora voi vorreste stralciare una , parte con 

grossa questione avanti al. Governo. Mi rin- j una cambiale a tempo determinato; di questi 
cresce di non veder qui altri che il ministro mandati di esecuzione ce ne sono a centinaia 
della pubblica istruzione, il quale peraltro è il nei protocolli, che non stati mai eseguiti, una 
più interessato. volta percllè la stagione. è avaniata, u~'altra 
E dirò che ho notato, per esempio, che in volta perchè il Minislero è cambiato; non si 

quell'esteso programma del nuovo . Ministero vedono mai più apparire. 
che ai occupò di tante cose, di questo non si è Ora, siccome non è un problema di . mate­ 
parlato; si è parlato della colonnizzazione e di malica il mettersi d'accordo; sui due progetti 
tante altre cose, si accennò alla Magistratura, per fonderli in nno, riducendolo più adatto al 

. ma dell'educazione del popolo non si è fatto suo scopo, io non saprei abbastanza. pregare 

• 
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la Commissione d'insistere- perchè questo prò. 
getto riesca completo, ed il Senato di osservar 
bene che! togliendo questa. parte, il progetto 
perde tutta l'intenzione di efficacia che aveva, 

Domando•venia' al Senato di averlo:annoiato 
con queste- lunghe. parole, ma: è- stato- il senti· 
mento· di compiere un dovere che·mi ha mosso 
a parlare. (Apzwova:ioni). 

PRESIDENTE. Ora.la faeoJlà,di parlare spet­ 
terebbe al senatore Todaro, ma. il senatore Pie­ 
rantoni hai chìestc di parlare per un fatto per­ 
sonaìe .. 
Io veramente· il fatlo personale: non· Io rlco­ 

ncsco; perchè Ella· non è stato nominato; L'al"' 
ticoJ()_53 del nostro regolamento atabilisce che 
nen o' è. fatto personale quando non si: indica 
uno dei colleghi. T11ttavia, premesse questo, 
sjceome credo che il discutere se ci sia. o no 
il fatto personale, importerebbe maggiur tempo 
che a. dar la• parola, .ìo, se il Senato: non fa 
opposizione, prego il senatore· Pierantoni ad 
accennare il suo fatto personale· e svolgerlo il 
più' brevemento poasìbìto, 

PIEl~ANTONI. Rlngrasio l'onor. Vitelleschi 
perchè, enumerando quelli che -stima i vi:r.i del~ 
r. educuione .nazionale, dalle scuole elementari 
è passato per la' scuola media, ed. è giunto· a 
parlare: di vetri· rotti, di patate· tirate· coutro 
un professore. È mio, dovere di restituire la 
"erità all'incidente. n:rt> che una fil la patata 
a me .tirata, che infrause i vetri. Debbo narrare 
come.andarono le cose; perchè non posso. per-­ 
mettere che si accusino. i giovani della mia 
scuola; che fureno. lodati dal Consiglio Acca­ 
demico per la .loro cendoua e la serbata discì­ 
pliua e che si faccia·.biasimo a tutta l'Università; 
solo perchè pochi.sciagaraH fecero. azione bia­ 
simevole. (Interruzioni). Oh I Che cosa: voletef 

PRES!DE~TE~ Ma. questo, non è un fatto per­ 
sonale. 

PlRRANTONI.. Dovrò! convertire lar neoes- 
saria• risp;osta- in. una interpellanza~ Furono 
)òdàti i. buoni e pnnitì- due· giovani che provo­ 
carono i diwrJini.. Se l'onor. Vitelleschi entrerà 
nell'atrfo dell' Universi!.~. troverà: tuttora. aflt.iBA 
la loro punirione' 

Io attendevo addì 21 gennaio.al miei doveri; 
vidi serbato• un. ordine perfetto.. non. volli: so· 
spendere' le le:r.ioni,. allora gli altri da.. fuori 
ruppero·i vetri col getto delle patat<.>. Gli stu­ 
denti ne raccolsero 18, le: mandai all'onor. mi.-· 

5 
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nisk<> del!'. istruzione pubblica.. con. una lettera 
ironica:, invitandolo a tener conto di ql;lelle che 
era .accaduto •. 
Usoito dalla scuola, mentre parlava.col Ret. 

tore, me ne fu tirata nna contro; però.vidi colui 
che. mi ave:va, prese-di mira·; lo.rincorsi, ma 
velocemente -fuggi. 
li giorno app,resso fili interrogato. dal Consi. 

gli o .!ceademioo, .rieouobbi l'autoro deH' atto vii. 
la110; &, richiesto daUtettore, mandai l'elenco di 
cinquantaquattr<> g_iova11i; miei studenti, che· si 
condussero benissimo e .nen. risJJosero. a. pro· 
vocu.ioni.. Qnei giov1111i furono~ lodati. Appena 
tornato alla cattedra; comunicai la .Iolle meritata 
scritta· a m&- dal Rettore~ 

1. gionni. sotrron<> la· baldanza. delle. mino. 
ranze; che tal folta impongonG alle maggioranze. 
Ma dal miO" esempio ineoraggiati e diretti; non 
si arres&ro all~ inconsulta domanda di. disertare 
la scuola. Sar.ebbe stata·viltà la mia; sa avessi 
luciata correre. un' accuss- infondata, e· gene. 
raie: •.. 
VITELLESCIII. DolDtlndo la. parola, 
PRESIDENTE~ Ila facoltà di. parlare •. 
VITELLE3CHl. Io lro ridomandato la parola 

perchè 1non poss<> tollerare-: che il senatore Pie· 
rantoni dia, a quel che· io ho detto, il carattere 
di un'accusa a' tutta l' Università, a tutti gli 
studenti. Egli ha ingrandito I& 0086, probabil· 
mente per·mcttere in eviùenia la1sua- persona •.• 

PIERANTO:-;I. Nient& affatto I 
VlTELLESCIH .••. Io· mi sono limitato a dire-, 

quasi scherzando, che i, vetri furono rolti.(sieno 
puro uno, o sie no 0dlciotto,. o venti) e- lanciali 
dei. proiettili ; le patate sono .. patate; ... 
PlERANTO:'\l. Se ne· faccia nna~zuppa..! ..• 
VITELLESCIII. Io noro ho avuto iutenidone 

di accusare, nessuno. I'. fatti sono noti a t11tti; 
io non ho aggiunto niente• e-q1,lindi nan vedo 
di che si lamenta il senatore: Pierautoni: Dcl 
resto quell'episodio non è. il· solo.:. si .mette per­ 
fino in pezzi il maicriale scolastico,. si rompono 
i vetri ed i banchi. 

Riconosco che coloro che.commettono.questi 
eccessi sono i pochi, ma non è.men vero:chot 
siccome. questi: fatti si ripetono- pareechie' valto 
all'anno; biilllgna sospendere tanteivolt&aU'anno 
gli studi.;· non. è- men·. vero• che questi .giovani 
mostrano di non' a~ere s11ftlciente• edncazione; 
e, fra. lo altre: cos~, non v' è1 la neeessBl'iaresiP 
stanza da parte dei buoni. Qua.lcho· volta poi 
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queste manifestazioni ci· hanno posto .a cimento 
di compromettere la nostra posizione politica ... 
(Interruzimte dcl "Sonatore: l'ierantot1i). 
VlTELl.ESCHI. r Onor. 1 Pierantoni, Ja prego 

di -non . interrompermi,· perchè <ella -non -entra 
per nulla in questa qncstione. :Invece di-esage­ 
rare l'importanz:a di un Incidente a suo riguardo, 
che non .ne' ba, tilla farebbe bene unirsi.a me 
per insistere che I'edueasloee della nostra -gio­ 
ventù sia ·maggiormente curata. 
·PRESIDENTE.· Dièhìaro esaurito l'incidente, 

e do ·raooltà. di parlare al. sonatore Todaro. 
· TODARO.· Unisco la :mia parola ·a quella del 

sonatore ·veronese per· prendere fa difesa di 
una classe -rispettabile . di insegnanti, quella 
cioè degli insegnanti" di ginnastica dello scuola 
medie. 
Sento con piacere· che, in seguito alla di­ 

scussione avreauta nell'ultima. seduta, 11i sono 
messi d'accordo il ministro-delta pubblica istru­ 
zione-e l'Ufficio centrale per stralciare dal pre­ 
sente 'dlaeguo di legge la rparte cho riguarda 
la creazione ·dell'Ispettorato. Ciò faciliterà le 
nostre discussioni e renderà 'possibile di por­ 
tare un miglioramento alle eondiaiouì di· tutti 
gli insegnanti, senza l'esclusione di alcuna 
classe di essi. Tale esclusione è, secondo mc, 
non solo ingiusta ma anche .dannosa ; poichè 
sarebbe 'd'ostacolo maggiore al miglioramento 
dell' educazione "fisica, tenuta ancora da noi in 
così basse eondiaioni, Quindi àlle elassi enume­ 
rato dal nostro Ufficio centrale, io credo che si 
debba aggiungere quella degli insegnanti di gin­ 
nastica, senza preoccuparci se per l'istituzione 
dell'Ispettorato sia suftl.ciente quella somma di 
cui ha già parlato · r onor. senatore Villari, e 
ee occorrerà una somma maggiore che l' ono­ 
revole ministro della pubblica istruzione potrà 
ottenere -dal suo collega del .tesoro, · 
Io sono !dcllo·etesso avviso dei senatori Ar· 

eoleo e·veronese, -che, cioè, 'il compito di otte­ 
·nere dal ministro del tesoro ·1a somma ueces­ 
. saria per l'applicazione della leggo· spetta al- 
1' onor. ministro della pubblica istruzione." Noi 
·siamo chiamati ·solamente ad occuparci <lei 
miglioramento degli insegnanti .delle scuole 
·medie, e dobbiamo fur giustizia per tutti. 

Il noetro Ufficio centrale ha riconosciuto che 
-ancne gli insegnanti di ginnastica delle scuole 
· medie hanno diritto ad. un mlgliorameuto dello 
loro condizioni si. pari di tutti gli altrì inso- 

guanti; .ma. non .ha creduto di includere nel pre­ 
sente disegno di. legge il miglioramento- delle 
condizioni loro eolo per -ragioni tluanziarie, e 
come ci ·dice !'-onorevole· relatore, .dolente di 
questo fatto, -riconoscendo· L' imporl.a1u:a del l&­ 
varo .di questa cla~e d' insognauii> per .ottem­ 
perace al loro intere1se.e provvedervi solleoita­ 
mente, ha proposto 1nn ordine del .giorno iini­ 
tando il ministro della pnbblica , istruzione a 
presentare entro il, 1000 un progP.tto di logge in 
proposito. · 
Ora · io lodo I' Ut"llcio ·centrale pei migliora­ 

menti aggiunti in beneficio di vari insegnanti, 
che· erano· alati esclusi nel ·disegno .di legge 
approvato dall'altro ramo dei Parlamento; .ma 
mi permetto notare che, per· l'importanza della. 
materia, avrebbe dovuto' pensare di migliorare 
in . primo luogo le condizioni degli. insegnanti 
delle scuole medie; inveee,. nel :disegno del 
nostro Uflkio centrale, 'Bi migliorano lo condi­ 
zioni degli insegnanti di matematica, delle mne· 
stre giardiniere, degli insegnanti di ·dist'gno, 
degli insegnanti di calligrafia, e solamente agli 
insegnanti di .·ginnastica, per farli 11taro · ilitti, 
si ra Ja grazia :di invitare il ministro, aon un 
ordine del giorno, a provvcdcn-i più tarùi con 
legge speciale. 
Ma perchè deve e11sere escluso, in ,questo di­ 

segno di legge, soltanto il miglioramento delle 
condizioni degli insegnanti ·di ginnastica 1.Voi 
mi dite, per ragioui finanziarie; ma io, o &i­ 
gnori dilli' Ufficio centrale, rispondo eho dtd 'fO· 
stri calcoli risulta che il comr,lesso della spesa 
maggiore per il miglioramento economico di 
tutti gl' insegnanti che -voi proponete, • aecen­ 
derà ,a circa 400,500 lire; e perchò allora,.do­ 
vendesi domandare un aumento, non ueto .in­ 
cluso anche i maestri di. ginnastica, per i : quali 
basterebbero nn centinaio di mila Jire e .forae 
.mcno1 

E~cludcre qnest' insegnanti da ogni beneficio 
non è uè opportuno, nè provvido, nè giusto •. 
Si dice pure che occorrcv/l ·studiare la que­ 

etioue e vedere principalmente come questi sono 
stati assunti in servi:i:io, e di quali titoli sono 
forniti. Ciò è un ·mero pretesto; poichè si 11a 
come la maggior parte di costoro hanno il di­ 
ploma di maestro di ginnastica, ottenuto dalla 
R. scuola magistrale .di ginnastica, istituita in 
Roma fin dal 18S8; pocl1i banno quello che llu 
dal 18132 ·veniva rilasciato dalla scuola normalo 



~ttl Parlamen?arì. ·- 21;;:s·- Senato aeJ Regn71. 

LEGlsLA.TURA. XXII - t • SESSIONE 1904-006 - DISCTSSIONI - TOR.'UT.l DEL 19 YA.RZO 19C6 

di Torino, e da quella che poi funzionò per un 
solo anno, il 1887,' a Bologna. 
È vero che alcuni di loro sono stati assunti 

in servizio senza titoli, per favoritismo; ma di­ 
sgraziatamente il ministro e l' Cfficio centrale 
conoscono che questo abuso è avvenuto anche 
in altri rami dell'istruzione secondaria, e noi 
ora potremo porvi un rimedio, ed ottenere anche 
una grande economia, stabilendo in questo di· 
segno di legge che potranno essere migliorate 
le condizioni solamente di quelli insegnanti, a 
qualunque categoria appartengono, che sono 
forniti di regolare diploma: con ciò non solo 
si otterrà una economia, ma si farà una vera 
giustizia nell'interesse dcll' istruzione e dell'e­ 
ducazione nazionale. 
Per quanto riguarda la· coltura degli ìnse­ 

guanti di ginnastica delle scuoio medie, è op· 
portuno notare che, per essere ammessi alla 
scuola magistrale di Roma, occorre: o la pa­ 
tente di maestro elementare, o la licenza ginna­ 
siale, o il certificato di promozione al terzo anno 
d'Istituto tecnico; inoltre per apprendere la 
ginnastica e completare la loro cultura peda­ 
gogica, nella scuola normale di Roma, vi sono 
dieci insegnamenti, che gli alunni devono se­ 
guire per il corso di un anno, alla fino del 
quale, per ottenere il diploma, debbono dare i 
relativi esami, 
Nell'interesse adunque della giustizia e della 

educazione nazionale, il senatore Mangiagalli 
ed io vi presenteremo nn emendamento all'ar­ 
ticolo 2, perchè, in questo disegno di legge 
sieno compresi anche gl' insegnanti di ginna­ 
stica delle scuole medie, e speriamo che tanto 
il ministro quanto l'Ufficio centrale vorranno 
far buon viso · alla nostra proposta; ad ogni 
modo siamo fiduciosi della giustizia e della sa· 
pienza del Senato. • 

Prima di lasciar la parola, mi permetto os­ 
servare che, a prescindere dal danno materiale 
e morale che con tale esclusione si farebbe agli 
attuali Insegnanti di ginnastica, non bisogna di­ 
menticare che questa legge dovrà applicarsi 
anche agi' insegnanti futuri, i quali rifuggi· 
ranno dall'abbracciare una carriera, che li pone 
in condizione inferiore moralmente e finanzia­ 
riamente, rispetto a tutti gli altri inseguanti. 
Altra volta 110 avuto l'onoro di ricordare al 
Sonato un proverbio inglese che dice e la divisa 
che non· rende si butta a terra> ed· in questo 
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caso la divisa che si butta a terra sarebbe l'edu- 
cazione fisica. · _ , 
Noi infatti, senza accorgercene daremo un 

colpo di grazia all'educazione flsfoa, che ormai 
tutti abbiamo in animo di rialzare per la sua 
grande importanza. . . 
Ora a me pare che con questo disegno di 

legge, come viene presentato dal ministro e 
dall' Ufficio centrale, noi ci preoccupiamo sola­ 
mente dell'istruzione senza ricordarci che nel­ 
l'insegnamento pubblico, che interessa tutta la 
nazione, si deve mirare a formare l'essere so­ 
ciale nel senso più esteso della parola; e per 
conseguenza nella scuola nulla deve essere tra­ 
scurato di ciò che contribuisce a formare l'uomo 
morale, il futuro cittadino. 
Preoccupandoci dell'istruzione solamente, 

noi faremo degli eruditi, degli nomlnì dotti, 
ma non degli uomini di forte volontà, di ca­ 
rattere fermo e di azione pronta ed energica, 
che sono quelli che formano la prosperità della 
nazione. Con la sola istruzione noi faremo della 
scuola nn bel vaso da riempire, ma non un to­ 
colare da accendere. 
PRE:-)IDENTE. La parola spetta al senatore 

Zumbini. . 
ZU:\ll31NI. Ciò che volevo dire sulla discus­ 

sione generale è quasi annullato· da quanto è 
avvenuto da ieri l' altro in qua, cioè l'accordo 
dell'onorevole ministro· con l' Ufficio centrale 
sulla quistione dello stralcio dell'Ispettorato e 
su altri punti ìmportantlsslml della legge, in­ 
torno a cnì ìnteadcvo precisamente di parlare. 
Ecco porchò ciò che mi rimane a dire sarà 
ben poco. 
Ma ancor prima di questo poco, sento il bi-' 

sogno di dire due parole in riguardo ad alcune 
idee manifestate dal senatore Vitelleschi. 
Con tutta la venerazione per l'illustre col­ 

lega, e pure accettando parte delle sue idee, 
io ne dissento totalmente in alcune altre. 

A me pare ch'egli abbia messo in dubbio, o 
non abbia riconosciuto esplicitamente, la giu­ 
stizia contenuta in questa legge. 
Or questa può avere.. anzi, pur troppo, ha 

molti difetti, quali per la necessaria imper­ 
fczione di ogni cosa umana e quali per le diffi­ 
coltà ìnereati alla impresa di dar norma a tante 
e tante cose cosi disparate o contrarie fra loro. 
Si può dunque biasìmame i difetti, volere che 
si correggano; ma non mi pare si possa dubì- 
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aggiungo : se non si voleva accettare il disegno 
dell'Ispettorato proposto dall' Ufficio centrale, 
si poteva accogliere qualcuno degli altri due 
disegni che ci erano stati presentati, salvo a 
modiflcarli come si fosse creduto più conve­ 
niente. L'onorevole ministro e l'Ufficio centrale 
avrebbero ben potuto intendersi anche su quo· 
sto punto. Se tale istituto, per consenso di tutti, 
ci deve essere, o perchè non determinarne il 
tipo fin d'ora e convertirlo in legge f 
In sostanza, di tipi non. ce n'è che due: 

l'Ispettorato centralo e lIspettorato regionale. 
Che, dove pur un altro se ne volesse proporre 
con nome diverso, di quanto mai un istituto 
siffatto potrebbe, nella sua essenza, diversifl· 
carsi da quelli1 Ciò considerate, non si sarebbe 
fatto meglio ad accordarsi nella scelta di uno 
dei tre disegni (due sono sostanzialmente si· 
mili), che si avevano innanzi 1 
. Ma invece, dopo la deliberazione, direi, ne· 
gativa, eh' è stata presa.di accordo, quando si 
avrà mai la necessaria legge sul!' Ispettoratol 
.Due altre parole sulla discussione generale. 
L', accordo del ministro e dall' Gillcio centrale 

è riuscito, generalmente parlando, di buon ef­ 
fetto sulle disposizioni circa gli anziani, titolari 
e. reggenti, e specialmente circa gl' incaricati; 
benchè non so se anche ci eiia, alalo accordo 
sugli incaricati fuori ruolo .. 

. Dl~I, relatore. C'è la tabe:Ia. 
ZU:llI3l:.'-il. Benìsslmo ; ora queste disposizioni 

sono di una importanza immensa, perchè prov- • 
vedono a parecchi interi ordini d' insegnanti. 
Forse la questione degli incaricati era la più 
ardua; eppure, tenendo conto •della moltipli­ 
cità e disparità di casi, non si poteva rlsol­ 
verla meglio di quello eh' è stata risoluta. 

. L'Ufficio centrale, Io dico con piena coscienza, 
merita tutta la gratitudine e lode del Senato, 
per avere saputo uscire da una vera selva. sel­ 
vaggia, pur senza un Virgilio che lo guidasse. 
. M'ero proposto, fra l'altro, di combattere lo 
modificazioni apportate all'art. 10 del disegno 
di legge ap1irovato dalla Camera. IUa ora sono 
contouto di quello che si è f<ltto col corrìspou­ 
dente articolo concordato fra il Ministero e 
l'Ufficio centrale. Si è restituito alle scuole 
normali ciò eh' era stato lor tolto ingiusta­ 
mente, appartenendo esse oramai per legge alle 
scuole di secondo grafo; e si è insieme rista­ 
bilita Il parità in fatto di orario fra gl' incc- 

tare dei giusti· fini che la informano e quindi 
dei buoni effetti che sarà per produrre. Nessuno, 
quali si siano le sue opinioni sopra ogni altro 
argomento, dovrebbe sconoscere i veri carat­ 
teri della presente legge. Tutto ciò che negli 
ultimi tempi è potuto sembrare o è stato vera­ 
mente pressione sul Governo, da parte delle 
Federazioni degli insegnanti e di altri, non potrà 
mai toglier valore a quei caratterì ed alla es· 
senziale bontà della legge medesima. La giusti· 
zia è sempre al di sopra di tallo e di tutti. 
Chiunque abbia conoscenza diretta del trat­ 

tamento che si fa ai nostri insegnnnti e dei danni 
e delle angoscia che per loro ne derivano, 
non ba bisogno di altro per persuadersi della 

· necessità dei provvedimenti contenuti in questa 
legge. E poi, chiunque conosca un po' le scuole 
dei più civili paesi stranieri, sa che in nessuno 
di essi la condiziono dci professori è così mi· 
seranda, corri' è da noi; sa che in nessuno la 
loro sorte è considerata come disgiunta da 
quella delle scuole, mentre da noi, pur troppo, 
molti credono che le due si possano dlsgiun­ 
gere. 
Gli stranieri che si occupano dei nostri studi, 

rimangono meravigliati nel vedere che in Italia 
i professori abbiano una rimunerazione così 
meschina ed anche aproporzlonatamente infe­ 
riore a quella di tutti gli altri impiegati dello 
Stato. 

Le loro condizioni sono veramente dolorose, 
. e lo Stato non ha fatto che giustizia cercando 
di migliorarle sin dove si potesse. 
Vorrei pure accennare a quest' altro argo· 

mento. Anche prima che le così dette agita· . 
zioni degli insegnanti avessero luogo, molti e 
molti avevano preso a cuore la causa dei no­ 
stri professori. Pubblicisti, uomini politici o le 
Facoltà universitario s'erano spesso rivolte a1 
Governo con talo intendimento. • 
Il voto dei maestri era dunque stato inter­ 

prelato e anche fatto suo da molta gente eh' è 
pur fra J.a più autorevole che sia in Italia. Se 
anche questo non ci persuade della giustizia 
della causa presente, non so come si potrebbe 
più esser certi della giustizia di qualsiasi altra 
causa. Si possono fare mille censure a questa 
legge, ma non mai negarne il sentimento di 
giustizia, a cui deve l'origine. 
Quanto alla questlone dell' Ispettorato, io mi 

accosto all'opinione dcll' onor. ViLelle:;chi. E 

8 



' ' === s 
- 2730 - Senato dcl Regu 

Ll!:GliLA.T"Cl'li :u.n - i- BESSlONE 1904-006 - DUilCUS.'!lONI - TORNAT4 D.EL, 19 MAIUO l9C6 

cnanti di scienze e quelli di letiere. .Mi riserbo 
.di riparlarce nella dìscuasìcne degli articoli, e 
dì oppormi .a qualunque altra disparità Ingiusta 
che possa esserci rimasta, 

In ultimo, parrà aìrano che un professore di 
lettere parli a favore della ginnastica ; tutta via. 
ne parlerò, non fosse altro, per far numero in 
.una oau&a che ne ha avuto sempre bisogno. 

Questa lPgge che provvede a tutte le classi 
degl' inaegnantl, .cl1e provvede agli stessi inse­ 
gnanti di giunastica nelle seuole normali, che 
è come u11a provvidenza e che prende ciò che 
ai riyolgo a lei .,, escludo poi dal suo seno i 
soli ins~gnanti di ginnastica delle scuole clas­ 
siche e tecniche. c:ò è semplicemente crudele; 
poichè questi uJtimi restano .come sbanditi non 
solo dalla famiglia generalo dogli insegnanti 
tutti, ma pur da quella particolare a cui più 
propriamente appartengono. La risposta che 
dà il Governo è veramente degna.dì nota. Fino 
a pochi. anni fa. il .Ooverno, ai maestri e a 
quanti ne. sosteuevano la cansa.. rispondeva 
sempre: prima bisogna risolvere. la questione 
didattica, e poi verremo allo altre due dello 
stato giuridico e dello stato economico, E teo­ 
ricamen.te il Gover™> aveva ragione; ma, pie­ 
gando bon presto alla necessità, iuverlì l' or­ 
dine che a'era jlropostci, e si affrettò a risolvere 
codeste due ultime questioni, mettendo da parte 
quella che, nel auo concetto, doveva esser la 
prima l 
Nell'altro ramo del Parlamento, a proposito 

della presente questione, il Governo ba ripreso 
l'antico metodo contro questi insegnanti, ripe­ 
tendo doversi risolvere prima delle altre due, 
la questione didattica .. 

È dunque varamente strano che gl'insegnanti 
di cui parliamo, già. non considera.ti mai in 
altre leggi precedenti, non abbiano, nemmeno 

. era, nulla ottenuto nè dal Ministero, nè dalla 
Camera. dei deputali, nè dal nostro Ufficio cen­ 
trale, che pur ha saputo superare innnmere­ 
voli difficoltà. per giovar debitamente ad altri 
ordini d'insegnanti. Per qnesti nostri abban­ 
donati non si è fatto fl:i oggi· altro che dei 
voli, ai quali è ben probabile che non baderà 
nessuno, 

Eppure nelle nostre scuole l'insegnamento 
ùella. ginnastica è anch'esso obbligatorio I Ep­ 
pure tanti dci nostri si mostrano persuasi che 
quello pcssa esser davvero un inseg~amcrito 

9 

serio, anche ridotto, com'è, alle conùizioui che 
tutti sappiamo I . , , 

Non aggiungerò poi, nulla .a quanto sull'ino­ 
stimabile utilità della giQnastica è stato detto 
qui da altri così competenti in .materia e cos 
desiderosi che dnalmente .si provvoda a questo. 
ch'è un vero e grande bisogno dclla nostra 
patria.. , 
Dirò· soltanto che la miseranda condizione, 

anzi la nullità della nostra ginnastica ci mette 
in uno stato d'inferiorità ul'lica al confronto 
degli altri paesi civili, dov'essa è sempre più 
in pregio, sempre più fioroni.e e aempre piil 
eillcace su i costumi privati e pubblicL 

Delle sempre maggiori cure che popoli e go­ 
verni spendono per essa,. dei suoi continui pro­ 
gressi sappiamo tutti. 1113. auro è l'averne letto 
nei libri e nei giornali e anche fattone studio 
dl lontaito, altro è l'averne avuto conoscenu. 
immediata, l'esser stato quaLcbe volta testimone 
oculare di quogli esercizi e di quei vari giuochi 
ginnastici elle, iu altri paesi, sono parte esien­ 
zialissima dell'educazione, anzi <li tutta la vita 
nazionale. Oh come, a quegli spettacoli si as. 
sociano naturalmente nel nostro pensiero le 
conquiste che su tutti i campi della civiltà 
hanno fatto e. vanno facendo quei medesimi 
popoli I Ma, se colui che vi assiste e ne ha tali 
iUlpressioni è un italiano, oh come nel tempo 
stesso egli si sente stringere il cuore pensandG 
a quanto di tutto ciò manchi alla sua patria t 

MA.RAGLIANO. Domando di parlare. · 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
MARAGLIANO. Avevo chiesto la parola pr.r 

occuparmi del!' lspettor.ito. Dopo l'avvenuto 
stralcio dello disposizioni che lo riguardano• 
avrei rinunziato se qualcheduno dei preopi­ 
nanti non avesse espresso in ortline a questa 
legge, concetti i quali credo non. debbano re­ 
stare senza una opportuna. riilpOlita. Perohè, 
onorevoli colleghi, non mi pare che si debba 
fare alcuna. riserva sui coucctl.i a cui qucsla 
legge è informata. 

Si sent~ il bisogno di dover provvedere al 
miglioramento delle condizioni. er.onomiche de· 
gl' insegnanti, non per quella cbo in avvenire 
potranno darci e per quello che ancora potremo 
chieJcre loro, ma per quello che già eJfotti\·a­ 
mcnte ci danno_. Se noi esaminiawo le tabelle 
annessa alla lrgge che ci è presentata e le 
consiJcriamo con criteri assu!uti, veJ.iamo che 
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dopo tutto, malgrado tatti gli aumenti vi sono 
degl' insegnanti che non vengono a trarre dal 
lavoro Intellettuale loro quello che un facchino 
del porto di Genova trae dal proprio lavoro ma­ 
nuale. 
E quindi un atto .dl giustizia al quale si 

provvede con questa legge, e ne conveniamo 
tutti, un atto 11i giustizia. non ancora completa 
in quanto che noi vediamo che-si hanno limita­ 
zioni nelle retribuzioni e nelle paghe di pareo­ 
chie categorie di insegnanti che creano una 
sperequadooe non. giusta. Perchè anaitutto si 
deve tener conto delle condizioni economiche 
assolute e delle csigimze assolute della vita. 
L'onor. mio amico Todaro ha eloquentemente 

detto dello condizioui degli insegnanti di gin­ 
nastica, io farò notare .ancora che gl' inse­ 
gnanti degl' istituti nautici, sono essi pure per 
una parte in condizioni .di sperequazione nel 
nostro progetto di legge e sarebbe bene prov­ 
vedervi. 

Mi associo, poi, a quanto diceva l'onore-Yole 
senatore Veronese in ordine alla critica del 
criterio troppo asscluto preso in ordiue al nu­ 
mero delle ore d'insegnamento. Perchè biso­ 
gna riflettere che il lavoro di un insegnante 
non si misura dal nu mero delle ore che dà alla 
scuola, ma da tnìta la preparaz.ione che l' inse­ 
gnamento richiede. 

Ad ogni modo si devo convenire che la causa 
sostenuta da questo progetto di legge è giusta 
per aè. Non eerchlamo.come q11e11ta legge sia 
nata. lo credo che anche in queste l'onor. Ve· 
ronese abbia detto il giusto quando ha dotto 
che tut.t.i un po' di torto lo. hanno. 

Se gl' in1egnan.ti 'potevano ·in qualche loro 
auo tenere una procedura più misurata e più 
riservata, è giocoforza ricouoseere che i metoJi 
fluo ad ora sventuratamente llRguiti nell' am­ 
bionte politico. nostro e nella vita politica ita­ 
liana, sono stati esempi contagiosi per essi, 
percaè neri vediamo che abitualmente per iui­ 
~iativa del Governo non .. si concede e non si 
promuove la concessione di ci(} che ò giusto j 
m& si è trascinati dalle proteste .e sopratutto 
dalle proteste vivaci ripetuto . e anche ìntem­ 
pera.ntemente, e eolo innanzi alle intemperanze 
che assumono anche aspetto di violenza, si ti· 
nisce eol -ccneedere. , 
Nel campo della pubblica istruzione questo 

metodo disgraziatmnentc è rr: tanto, che 
J [) 

• 
noi ndiamo che una gran parte. delle disposi- 
zioni dei regolamenti universltari, per esempio. 
tutte le disposizioni disciplinari sono lettera 
merla innanzi alla costante ribellione in cui si 
mettono .gli studenti. 
Citerò fra queste la terza sezione degli esami 

che il regolamente vieta, e che è sempre ogui 
anno compiaceotemeute conceduta. Dunque Ile 
gl' insegnanti delle scuole secondarie hanno 
sublto il eontagio delì'amblente, onorevoli col­ 
leghi, dobbiamo incolparne di molta i nostri 
costumi politici più di quelli> che farne carico 
ad essi. 

Un onorevole preopinante nota ..... a, e giusta­ 
mente, che l'~ùnc:lzioue del popolo italiano non 
ha ancora raggiunto quel livello che dovrebbe 
avere. 
Ma, ouorevolì .colleghi, possiamo darne pro­ 

. prio la. colpa agi' Inseguenti delle scuole medie 
• se I'educazione dcl popolo italiano non ha rng­ 
. giunto quel livello che dovremmo de::ildorart 
che avoss&f Le cause di questo fatto sono mollo 
complesse. Anche esse sono un po' cvlpa di 
tutti, sono colpa dci nostri co&tumi politici e 
sono colpa dei metodi abitualmente seguiti ncl- 
1' indirizzo di governo. 
Quindi non discutiamo sul da ul de.', come 

ho inteso dire, ma riconosciamo che facciamo 
atto di doverosa giw;l.iz.ia nel ·dare il nostro 
voto a questo progetto di legge che l'Ufficio 
centrale ha notevolmente miglioralo e che pro· 
babilmente d11rante la di10cu11sione per la con­ 
discendenza del Governo e per l'iniziati va dci 
benemeriti colleghi dell'Ufficio c~nl.rale, potrà 
dar3i che si abbia a coacedere q\la!che cosa. 
d'altre>. E credo che il Senato farà atto ùi giu­ 
stizia approvandolo senza la sanzione dcli' Ispet­ 
torato. 
Questa.connes.siono dell'Ispettorato colla legge 

dcl migliorameuto ecouomico fu davvero intem­ 
pestiva. La creazieu.e dell' lspett.orato deve es­ 
sere evidentemente conuessa ad un pensato or­ 
dinamento di stud~ ma non ha tratto alcuno 
c1illa condizione degl' insegnanti; di esso ee ne 
discuter 'l suo tempe e mi riserve> di eeporre 
alcune considerazioni al riguardo. lutauto os­ 
servo che l'onorevole collega, il quale spera 
tanto dall'Ispettori.to si inganna a p11rLitC1, Ee 
credo che l' fapctt1iralo possa esser& wi corret­ 
tivi> wiglioramento della posizione economica 
dee;I' iusrgnanti, 

... 

I .... 
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dalla ereasioae di un ente "Ispettorato, il quale 
verrebbe a. creare una oligarchia pericolosa 
nel campo del nostro insegnamento secondario. 
Nei nostri ordinamenti costituzionali noi non 
dobbiamo desiderare di avere ancora un corpo 
irrespcnsablle quale verrebbe ad essere questo 
corpo di ispettori che si nominerebbe il pre­ 
aìdente, che creerebbero uno Stato nello Stato, 
un :Ministero nel Micistero, che avvinghierebbe 
a piacer suo, senza controllo alcuno. 
Lasciatemi sperare che nella discussione ul- 

. teriore degli' articoli di 'questa leggo possa 
elfotLivamente scomparire tutto ciò che rigull.rda 
l'Ispettorato per se, e, poichè si decide di rlmet­ 
terlo a.I una legge apposita, io faccio voti che 
non si comprometta ora nulla con nessuna di­ 
sposizione e si lasci impregiudicato questo ar­ 
gomento. ' · ·· 
·Vorrei che l'onor. ministro potesse accedere 
al concetto di dedicare tutti i fondi che furono 
concessi per questa legge, allo scopo cui sono 
destinati, cioè al miglioramento economico de· 
gli insègnanti. ' 
L'ordinamento degli studl medi merita una 

lunga ponderazione e non può essere improv­ 
visato in una discussione e compromesso con 
disposizioni le quali poi vincolino Ia legge fu­ 
tura che ci viene promessa. Con questo voto 
io finisco. (Approvazioni). · · 
PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare il sena- 

tore Picrantoni. · 
PlER.ANTOXI. Io non volevo prender parte 

alla discussione di questa legge, nè creda il 
Senato· che l'allusione fatta ad un remoto epi­ 
sodio narrato senza esattezza mi abbia deciso a 
parlare: Invece ho pensato di dire il mio pen­ 
siero a favore della ginnastica, che nulla rice­ 
verà da questa legge volendosi contentare gli 
insegnanti con un ordine del giorno che spesso, 
mi si perdoni' la frase,' vale l'erba trastulla e 
per ottenere una migliore rimunerazione ai di­ 
rettori degl' Istituti, in fine accennerò all'argo­ 
mento degli orari specialmente in rapporto 
all'insegnamento femminile. 
Se volessi rispondere all'onor. Vitelleschi che 

ha parlalo· di' tutte· 1e cose umane e divine, 
dalla canaglia delinquente alla pubblica istru­ 
zione elementare, del miracolo di San Gennaro 
venendo su per la scuola media e universitaria 
non la fluirei nel breve tempo che avanza per 
la fine della tornata. È nostro dovere di non 

· Basta considerare il numero degli Istituti 
governativi che abbiamo in Italia e aggiungere. 
il numero di tutte le scuole pareggiate. e pri­ 
vate e poi considerare il 'numero degli ispettori 
che vengono proposti, per convincerci che sono 
davvero molt.o illusori i beneflci che possiamo 
attendei-Ci da essi. · · · · · · 

· È se riflettiamo ancora c'ie data la specia­ 
lizzazione dei singoli ispettori ·per modo che 
oznì materia 'ne ha uno o due i quali dovreb- o 
baro ispezionare tutLi gli istituti del Regno,· la 
efficacia di un ispettorato diventa sempre più 
discutibile. Dunque andiamo adagio nelì' atten­ 
derci troppo da questa istituzione, e approviamo 
il progetto di legge senza impacciarci in questo 
argomento, tanto più che il segreto del miglio· 
ramento e del buon andamento della scuola sta 
nel curare l'unità insegnante e l'unità d'Istituto. 
·E da questa punto di vista à a domandarsi 

se i crlteri coi quali si provvede alla nomina 
degli insegnanti. non potrebbero essere ancora 
migliori e se la figura del capo di Istituto sia 
circondata di tutto il prestigio e di tutta i' au­ 
torità che richiedono il suo altissimo compito. 
Se le prime nomine di capo di istituto come 

straordinario, circondate da sutncienU garanzie 
perchè richiedono anche l'intervento del Censi­ 
glio superiore della pubblica istruzione, uguali 
garan~ie non si banno per la sua nomina a or­ 
diùario. · 
La distinzione poi Cr!. 'un capo di Istituto che 

ha più· di 300 studenti e un capo di Istituto' che 
ba meno di 300 studenti, non corrispouda al 
concetto alto;: elevato, che si deve avere pel 
capo di un Istituto, al quale, oltre la direzione, 
si affldauo le cure di uno od anche di due in- 
segnamenti. ·· 
IlOSELLI, ministro della pubblica istruzione, 

Que~io è sparito,· adesso debbono insegnare 
tutti. ' ' · · '• ·· 
· :MA.RAGLIANO • ..lllora, mi spiace dirlo, ma 
a parer mio; forse mi ingannerò; questo smi­ 
nuisce ancor più la figura dol capo dell'Istituto 
il quale non deve· occuparsi meccanicamente 
soltanto della disciplina. degli studenti, .i.a può 
meglio dell'ispettore, e più che l'ispettore aver 
conoscenza 'del modo col quale un insegnante 
adempie al proprio dovere. · - 
sa è dal saldo ordinamento dell'Istituto che 

ai deve attendere il miglioramento del nostro 
insegnamento secondario, più e molto più che 

. 11 
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l' Insegnamento della ginnastica e l'istruzione 
del pompieri, non lo so intendere. (Interru­ 
zioni}. 
Prego di non. interromper.mi. Pare che al­ 

cuni colleghi abbiano una voglia matta di in­ 
terrompere. La intenzione non mi sembra sia 
cosa cortese. Parlino invece e portino . nella 
discussione il lume. chiarissimo dei loro intel­ 
letti. 

Fui eletto relatore di quel disegno e pro­ 
posi all' Ufficio centrale di ampliarlo, poichè vi 
erano allri centri di nostra civiltà che avevano 
bisogno di vedere consacrata la esistenza della 
scuola per legge. Mi feci un dovere, col per­ 
messo del ministro della pubblica istruzione, 
di visitare tutti i licei e le scuole medie della 
capitale, non trascurando neppure quelle che 
si chiamano paterne e che sono tenute contro 
la. legge dagli ordini religiosi. In tutti gli isti­ 
tuti la ginnastica non esisteva che di nome. 
Esposì lungamente le ragioni della urgenza di 
quella educazione Iìaica nella lunghissima re­ 
lazione parlamentare presentata al Senato, in 
cui trattai di un'altra necessaria riforma, quella 
cioè della riduzione del sopraccarico intellet­ 
tuale. Da noi si parlava di surm611age intel­ 
lectuel, Parlai col Tabarrini ed altri e feci la 
traduzìcne in italiano delle parole francesi 
nelle altre : sopraccarico intellettuale. Esposi le 
nozioni della fisiologia e della pedagogia, gli 
studi sperimentali di celebrati uomini, come le 
avevo vedute applicate in paesi stranieri, dove 
trovai una cortesia che non sempre ricevo 
nella mia patria. Nel momento in cui doveva 
essere discussa la legge, l'onorevole Coppino, 
che aveva avuto un Toto contrario dal Se­ 
nato, si dimise, e il ministro Crispi chiamò 
a fare le sue veci lattuale ministro, reduce 
alle battaglie dell'intelligenza. Ed egli con­ 
sentì a tutte le esortazioni proposte, ma con 
l'aiuto dell' Cfficio centrale composto di egregi 
colleghi. La relazione terminava con questa 
dichiarazione : < che mentre la scuola di Roma 
lentamente prepara gli insegnanti, si traduca 
nella legge la raccomanùazione di provvedere 
alla sorte dei maestri, perchè non è possibile 
pretendere che con 53 lire al mese si abbiano 
insegnanti idonei, onesti, decenti negli abiU 
esteriori e in quelli interni della Tita. Conti­ 
nuando a seguire la via finora battuta si cree­ 
rebbe una schìera numerosa di spostali che, 

divagare dalla materia che discutiamo; abbiamo 
in pari tempo il dovere di non discutere cose 
avvenute nell'altro ramo del Parlamento. Però, 
se l'onor. Vitelleschi crede di essere stato il 
solo a parlare della correzione delle discipline 
s~olastiche, si sbaglia, pcrchò molti con mag­ 
giore competenza di lui trattarono qui di fre­ 
quente lo stesso argomento. Bisogna vivere nelle 
scuole per conoscere il cuore dei giovani, i Ioro 
sentimenti, per saperli bene indirizzare. L' isti­ 
tuzione dell'Ispettorato è stata sapientemente 
stralciata dalla legge. Da mollo tempo si vide 
l'arte di alcuni preparatori di leggi, che contro 
un titolo chiaro e determinato introducono nella 
legge cose diverse quasi fossero appendici se­ 
condarie. Ieri fummo invitati a discutere il mi­ 
glioramento della· co.ndizione economica degli 
insegnanti delle di verse classi e dei di versi Isti­ 
tuti. dell'.istruzione media. Invece si vide intro­ 
dotta nella legge una riforma amplissima di 
un .istituto che combatterò per tanto ragioni 
a tempo opportuno, e innanzi tutto pel prìucìpio 
regionale, che non mi piace. La istituzione ora 
delta nulla ha da vedere con l'obbietto della 
legge; invece molto premo la migliore rimu­ 
nerazione meno avara dcli' insegnamento medio. 
È nostro dovere di non confondere obbietti con 
obbietti. 

Ora l'Ispettorato esiste per le scuole pepo· 
lari; per l' insegnamento secondario vi sono 
i Consigli provinciali scolastici. 
Però l'onor. Vitelleschi mi pare simile a quel 

fanciullo che con una conchiglia voleva pro­ 
sciugare il mare, se senza dimostrazione al· 
cuna crede l'Ispettorato il sanatutto dei danni, 
che ha supposti. 
Anche se si adottasse quella specie di man· 

da rinato centrale e circolante ch'era nella legge, 
crede l'onor. VÌtellcschi che gli ispettori cor­ 
reggeranno il male 1 Se lo crede, si faccia a 
dimostrarlo. 
Procedo innanzi. Quanto ali' insegnamento 

della ginnastica ricorderò che nel secolo pas­ 
salo, e precisamente nel 1887, {11 presentato 
alla nostra Assembiea dagli onorevoli Coppino, 
Magliani e Bertolè-Yiale un disegno di legge, 
pel quale si istituiva una scuola normale di 
ginnastica in Roma. Nella nostra capitalo vi 
era un embrione di scuola istituita dal Munì· 
ci pio, la quale precisamente serviva ali' istru­ 
~ione dei pompieri. Quale analogia Ti fosse tra 

12 ' 
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costretti :a sopperire altrimenti ai bisogni della 
vita, non possono attendere con amore al pro­ 
prio dovere e non trovando altro a fare, vivono 
oppreaai nell'affanno .della miseria. Senza un 
provvediment.o che rialti la dignità dei maestri, 
è yano dire che si yuole apparecchiare una. 
generaiione forte e gagliarda • • 
. . Ora fatti i conti degli anni passati dal 1887 
ad oggi, io domando che cosa. si fece? 
· BO.SELLI, ministro della pubblica isti·u:;ioiee. 
}lediocreroent.o ai è migliorato per un mio de­ 
creto. 
. . PlERANTOXI. Ignoro la ùata e il contenuto 
del .decret.o. 

DOSELLI, ministro della pubblica istruzione, 
E allora? 

PIER.ANTONI. .E credete cho esso aia In cor­ 
rispondenza con i bisogni attuali r 

BOSELLI, ministro della pubblica istru:ione. 
Ilo detto solo che qualche cosa è stato fatto. 

PlEitANTO:'\I. Oggi che si vuole la giusta 
armonia Delle facoltà. fisiche e mentali ed ap­ 
plicare l'antico precetto della me1is satia in cor­ 
pare . sano, conviene . attentamente pensare e 
provvedere alla classe benemerita degli ìnse­ 
gnanti della ginnastica che iu maggioranza esce 
dalla ginsta selezione dell'esercito, e che porta 
forte nol petto Il sentimento del dovere ispirato 
alla grandezza della Patria. 
Ovunque si fanno ludi, in Grecia si riabili­ 

tano lo atadio e i giuochi olimpici, che la leg­ 
gen•la attribuisco all'impeto di Ercole. Il gio­ 
•fAne già. illustre per Je sue prodezze ebbe 
l'ordine dal padre Anf!Lrione di andare alla 
acuoJa di Tebe. Ercole non riesci ad appren­ 
dere lo leggi, .la scrittura; il canto, le figure 
della geometria, le mASsime dei sapienti, gli inni 
dei poeti. Per la durezza del cervello, dopo un 
anno poco o nulla aveYa appreso; ma nelle lotte 
"iuceva i più forti aUeti, perchè aveva Corza 
quasi sonnmaua. Alla tlne dell'anno scolastico 
il 111a06tro di scuole annunziò agli allievi la festa 
della distribuzione .dei premi. La città. Accorse 
a.:la solennità nel .giorno indicato. Ercole non 
ettenne premio alcuno, neppure ana menzione 
oaerevole. Si recò ali.a cerìmonia con l'arco, 
~imile alla balista, eon la pelle di Nomea, che 
gli copriva. le amplissime spalle. Appena il po­ 
JWIO lo •iùe ~i pose a gridar6 Etmioa] Salute 
-ol figlio di Giove. 

. • • Egli chiese al maestro : percli.è non mi hai 

decretata corona alcuna, mentre le donzelle gli 
gettavano ilari. Il ped&gogo rispose: tu nullo 
apprendesti; .non bai neppure frequentate le 
classi. Ercole furioso con un colpo del piede 
ruppe lo stadio, rovesoiò I.banchi, .gli stalli, l'al­ 
tare dei profumi, di tutto foce un mucchio e 'do- . 
mandò del fuoco. La leggenda narra questa av­ 
ventura e che Ercole istituì i giuochi olimpici, 
seguiti dai Nemei, dai Pitici e dagli Istmici, 
nei quali per lungo corso di secoli fa tutta. la 
Grecia storici e poeti accorsero a dare prova 
a mostrare il loro in~gno gli atleti 'u loro 
gagliardia . 
Non vo' Carmi ripetitore .di .una lunga trat­ 

tazione che qui continuamente feci contro l'ec­ 
cesso del lavoro intellettuale .. Io -vedo tra le 
classi dei studenti .cbe ..giunti .all'Università 
dai .gìnnasl, dai licei e dalle scuole clericali, 
hanno aumentato 1'11so degli occhiali. Sapete 
le ragioni dei viii della vista, vedo spesso 
malformate le giovani vite, vedo i segni del­ 
la scoliosi ed .altri mali .che ai determinano 
nelle scuole miuorì, nelle scuole elementari, 
dove non v'è aria 1ufficiento, nè igiene. H.am· 
montate quanto un giorno discorse il collega 
Cardarelli, in vista di una relazione dell'i'lpot· 
toro Torrara, sopra le miserie, lo sr1uallore e 
le condizioni inducenti degli abituri UBAti a · 
scuole elc.mcntari. 

Ciò detto, vengo a parla.re della di.aciplina. 
La disciplina è conservata nelle scuole medie. 
Qunnùo i giornali e il telegrafo dinno aunun­ 
zio di tumulti, bisogna conoscerne le cause. 
A Callerta, una ciUà tanto tranquilla circon­ 
data da ameni Yillaggi, -sapete quan.do si d&­ 
starouo disordini scolastici 1 Qua.odo un mini~ 
stra, cbo non era l'onor. Boselli, nò ronornole 
Orlando, nè il Ilianchi, diade ordine-che i gia­ 
nnetti che riportavano sei .decimi di punti 
sarebbero approvati aenza esami. S'intende 
cho ogni alunno, esortato dal babbo e dalla 
mamma, aspiraya a non cl.aro gli esami, ehe 
Si fanno in Ull& sagione micidiale per la sa­ 
lute della gioventù. Bisogna vederli i giovani 
presso gli esami sudare eopra i libri e trava­ 
gliarsi la memoria per essere approvali. E:;si 
diventano deboli, anemici. 

Citai ~i l'altro l'opinione del già ministro 
prof. lliauchi che .ha raccolto nel suo libro di 
pilichia.tria la patologia dell'attenzione, tera pa­ 
ralisi all'intelligenza e alla memoria dei giovani. 
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E quando parecchi giovani non ottennero la 
misura dei punti necessaria. alla esenzione da­ 
gli esami, eì !lestò un tumulto scolastico nella 
seconda classe dell'Istituto tecnico· contro i 
professori detti troppo severi. Chi lo provocò? 
Uno spostato, che valendosi della. penna sopra 
i giornali, credeva poter ottenere il posto di 
segretario della scuola. tecnica. Lo scandalo fu 
fatto contro il maestro di lingua francese, che 
aveva. riprovato la figlia di un altro agitatore 
pubblico e nell'esame. di loglio e in quello di 
ottobre. Lo credereste? Egii giunse a far man· 
dare dal minist:o· un ordine alla scuola tecnica 

· o all' ìstìtuto tecnico di Napoli, perchè, contro 
la legge, per quella sola fanciulla si fossero 
ripetuti gli esami. (Sensa::ione). 
E dopo si fece perfino accusa al povero 

maestro di francese, il migliore che si aveva 
nella città, perchè ara. francese ed era vissuto 
15 anni in Italia in momenti difficili .. 
L'insegnante fu traslocato, non potè andare 

a Lodi e poi a Terni avendo· una tlglia para. 
litica e la madro ottantenne ; dovè chiedere 
l'aspettativa e non sa. più ohe cosa fare per 
ottenere giustizia. Ieri l'altro parlai all'onore· 
vole ministro Doselli, perchè · s'interessi del 
fatto, ne ricerchi le cagioni e renda il pane 
e la pace a una ven. vittima o alla infelice fa­ 
miglia. 
Questi ed altri fatti provano quasi sempre 

l'arbitrio. che· 1teen<le diJl' allo che rovina la 
disciplio..a.. 
Ed ora voglio rispondere al senatore Vitelle­ 

schì che io ebbi notizia di quel fatto di cui ha te· 
stè parlato divagando dall'obbietto della legge, 
cioè, della. condanna.di 5000 lire. Egli ha fatto 
una. censura. al Mun.icipiu che provvede alla 
scuola elementare, agli amministratori poco 
esperti delle leg~i, alla Giunta. provinciale am­ 
mìnìstrativa ohe fece il suo dovere, non credo 
alla IV Sezione; ma alla magistratura ordinaria • 
Le cose andarono in questi termini. Se narran­ 

doli la memoria non mi asslste, il senatore Vi­ 
telleschi mì corregga, come oggi io ho rettifi­ 
cato fatti di cui egli non era bene informato. 

Un maestro di. musica organista, faceva suo­ 
nare nella scuola di un ospizio l'inno pontificio. 
Lo scandalo, che da lungo tempo durava, fu 
denuno.ato dalla stampa. L'ammìnistrazicne di 
S, Michele licenziò il maestro di musica per 
sopire l' opinione cittadluesca offesa dolio scan­ 
dalo. 
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Al maestro non fn dato il diritto della di· 
fesa, onde ricorse pel principio che chi non ai 
è difeso non può essere privato dell'ufficio, 
ch'è suo onore e suo pane, e quindi la Giunta 
provinciale amministrativa accolse lo ragioni 
dcl ricorrente. 
S'intende che gli amministratori avevano 

mancato al loro dovere. Continuarono a mo­ 
strarsi Illegali amministratori, perchè imme­ 
diatamente dopo la revisione dovevano rare il 
processo al maestro, e, raccolte le prove, deci­ 
dere della sua sorte. Il giudizio avrebbe fatto 
conoscere i clericali e gli nomini dalle dubbie 
tinte che avevano lungamente tollerato l'inno 
dcl Papa-Re. Noi educhiamo la gioventù a can­ 
tare gl'inni dì Mameli, di Garibaldi, a osse­ 
quiare il Re, proviamo entusiasmo àl suono 
della marcia reale che accompagnò doe Re e 
Principi Reali sopra i campi di guerra. 
~e gli amministratori di S. l\Iichele commi­ 

sero il grave errore di non dare il diritto di 
difesa, se non trassero proftlto dalla decisione 
della Giunta amministrativa: domando io come 
oggi il Vitelleschì si è fatto a censurare I& 
condanna a 5000 lire? Voi, onorevole Vite!• 
leschi, vì arbitrate di censurare la decisione 
dei magistrati; neppure un dittatore farebbe 
cosa simigliante. Ed ora aggiungei a difesa 
degli studenti universitari; che ieri l'onorevole 
Boselli ·venne ad assistere alla commemora­ 
zione del defunto prof. Labrìola .. Dica Pcnore­ 
vole ministro, poteva pretendere una maggiora 
disciplina, un più delicato ossequìo e rispetto I 
Q!lanùo io uscii appresso al ministro, gli stn­ 
denti mi dissero: ci siamo schierati in due 
linee per onorare i nostri superiori. 
Ma sapete qual è il tarlo roditore dcll' Uni­ 

versità di Roma l La continua azione dei rogo· 
lamenti e della circolari, e la troppa vicinanza 
che la Sapienza ha con la Minerva. 

. Non parlo di lei, onorevole ministro Boselli, 
Lottai per 1.1. disciplina della scuola e la man· 
tenni con le forze morali, perchè è passato il 
tempo di applicare il sistema· pedagogico cen­ 
surato da Giusti, dcl nerbo, con cui si educa­ 
vano i popoli Latini. 
I pochi facinorosi, che avevano, in nome di 

tutti g!i studenti, deliberato un ordine dcl 
gio1-no, biasimando il rettore, furono ricevuti 
iu udienza dal ministro della pubblica istru­ 
zione. Spesso si vide questa antitesi, che ri- 

. , 
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sulla dalle inframmittenze politiche. Il corpo 
degli insegnanti rimane esautorato, eppure il 
corpo degli insegnanti deve far trionfare l'or­ 
dine delle Università. 

Ariche oggi il nostro egregio rettore per stia 
lettera ci ha invitato ad osservare una dispo­ 
sizione di un nuovo regolamento che fu regi· 
strato sotto riserva, a tutti ignoto. 
L'onor. Vitelleschi ha d'etto: in quale ~ltro 

paese avvengono i fatti della studentesca ita­ 
liana? Rispondo: in nessun altro paese si 
cambiano gli statuti universitari contro le leggi. 
L'arbitrio provoca il disordine. Ripeto una frase 
che dissi qui dentro· e spesso vidi ripetuta: in 
Italia spesso nasce prima il pulcino e poi 
l'uovo. (Si ride}. Si fonda una cattedra per darla 
a qualche .figlio di papà o di elettore, e qualche 
volta anche a qualche figlio di mammà. 

Dette tali cose, io vorrei fare un indice dei 
fatti scandalosi, arbitrari, rivelati dal giorno 9 
del mese, ponendo nel novero le vergogne 
narrate dal collega senatore 'Morandi, di mi· 
nistri che nominarono istitutori che non sape­ 
vano leggere, che avevano ricevute condanne. 

Il tempo dci Rny Blas è flnito. Proclamiamo 
l'impero del diritto e della legge. Ed ora ab­ 
bandono l'argomento. 
Ilo raccomandato la gìnnastlca, ho respinto 

la censura del Tribnnale ratta contro l'educa­ 
zione pubblica contro le sentenze dei magistrati 
senza notare che gli studenti oggi non sono 
quelli che andivano alle conferenze dei gesuiti 
ad ascoltare padre Caravita, non gli studenti 
del Borbone comandati a fare assistenza alle 
così dette congregazioni di spiriti; sono giovani 
adulti, .sono elettori che hanno l'esercizio dci 
diritti politici. Si deve raccomandare che non 
facciano esercizio dei loro diritti dentro la 
scuola; ma hanno piena libertà di una corretta 
e libera azione politica. 

L'onor. Yitellcschi ha parlalo di una cosa 
, lungamente detta, ha dìvagcto ripetendo che 
l'insegnamento della sua religione fu rimossa 
dalle scuoio elementari. Crede il senatore Vi­ 
telleschi che io mi possa far maestro di reli­ 
gione nella scuola di diritto internazionale 1 
(ilarila). Fo il meglio che posso, assiduo nel 
mio campo. Un mio libro fu messo all'indice, 
anche il trattato di 'Vestfalia fu messo all' in· 
dice, io non posso insegnare il sillabo che con· . - 
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dannò il diritto pubblico e il diritto ìnternazio­ 
nale inoderno. Domando scusa ·al Senato, perchè 
so di. avere parlato con poco ordine come il 
cuore e I' intelletto mi hanno dettato. 
E prima di mettere termine a questo· discorso 

provocato dal collega Vitelleschi voglio racco­ 
mandare ali' Ufficio centrale la riduzione delle 
ore di insegnamento, specialmente per le donne 
che insegnano nelle scuole normali o magistrali. 
Molti colleghi meglio di me potrebbero dare 'no· 
tizia, perchè maestri di scienze naturali e me· 
diche dei danni derivanti dallo gtudio eccessivo 
delle donne. Leggete i risultati delle Università 
femminili 'di Australia e di America e troverete 
che tutte quello giovani che esagerano la fon­ 
zloue del cervello soffrono di malattie che non 
vo' nominare. 
Con questo voto e raccomandazione, ringra­ 

zio il Senato dell'attenzione che mi ha prestato 
e ringrazio l'onor. Vitelleschi che mi ha dato 
modo di poter dire a lui come diceva Pasquino: 
I Francesi sono tutti lad1·i? No, buona parte. 
Lo ripeto: i giovani che sono veramente as­ 
sidui all' Unlversità sono disciplinati, studiosi, 
ed io sarei stato vile se tacendo oggi domani 
mi prcsentassì a fare il mio dovere e li vedessi 
mesti nel pensiero che l'allcro dato ad essi dal 
Consiglio accademico per la nobile condotta ser­ 
bata addi 27 gennaio era stato sfrondato qui 
innanzi a me che sono il loro duce e maestro. 
Onor. Vilelleschi, nella Cina vi è una legge, per 
la quale è stimato parricida.chi uccide il maestro. 
Io sento che il maestro è innalzato a dignità di 
padre del cuore e dell'intelletto del discepolo. 
Sarei stato nemico dei .figli del mio cuore se non 
li avessi difesi da censura infondata. Ella ebbe 
torto di terminare il suo discorso dandomi con­ 
sigli che non ho bisogno di ricevere da lei : 
quello che posso fare con lo studio e l' assi­ 
stenza ai giovani lo faccio. Non si permetta di 
ripetere che un'ombra sola di vanità mi ac­ 
cende. Le darò a leggere le proteste degli · 
omaggi a me rivolti dai giovani e le istanze 
che fossero ripresi i corsi. Due tigli di senatori 
erano assistenti ai miei due corsi, molti erano 
iscritti agli esami che ancora durano presso il 
Ministero degli all'ari esteri. Non pubblicai tali 
dimostrazioni, non corressi le esagerazioni di 
alcuni giornaìi. ?\on vi fate oratore di biasimi 
non ponderati contro la gioventù. Se vi è caro 
l'avvenire dcl Paese e volete bene esercitare il 
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sindacato politico, entrate qualche volta nel­ 
l'Università, fate da sorvegliante, pensate che, 
ae le Università inglesi si conservano, preci­ 
puamente egli è perchè grandi personaggi nella 
Camera Alta accettano l'ufficio di curatori del­ 
l'Università. Io lo dichiaro: dal 1879che insegno 
presso il palazzo del Senato vidi due colleghi ad 
una mia conferenza e furono il senatore Righi 
e il Fe' d'Ostiaui. Venite, colleghi, sentite quello 
che si insegna, leggete i nostri scritti e poi 
esercitate largamente con piena cognizione di 
causa quel giusto sindacato politico che è una 
delle maggiori funzioni del potere legislativo. 
Altro non dico. 
"VlTELLESCHI. Domando la parola per fatto 
personale. 
PRESIDENTE Ha facoltà di parlare. 
VITELLESCHI. Ho domandato la parola per 

rettificare il racconto dell'onorevole Pierantoni 
di un fatto a cui io feci allusione. Egli si è 
fermato a metà della storia: quando noi rice­ 
vemmo le osservazioni della Commissione sope· 
riore di beneflcenza, talmente vi ottemperammo, 
che rimprendemmo il maestro in servizio. Però, 
riprendendolo in servizio, noi credemmo nondi­ 
meno di appellare, perchè ci spiaceva che pa­ 
resse che noi avessimo commessa una ingiu­ 
etizia. Aspettavamo le decisioni del Consiglio 
di Stato, quando questo maestro, senza dire 
come o perchè, ci scrisse una lettera, dicendo 
che, dal momento che avevamo appellato, pre­ 
feriva andarsene e non si presentò più all'ospì­ 
zio. Da quel momento noi lo considerammo di­ 
missionario. 
Dopo abbandonato l'ospizio, citò l'amministra­ 

zione al rifacimento dei danni; e la lite ci ha 
valso la condanna a 5000 lire. 
Io non intendo di criticare i tribunali (il 

Cielo me ne guardi I) i tribunali sono quello 
che sono, e se anche ciò che fanno non fosse 
giustizia, bisogna ritenere che lo sia. 
Ilo raccontato il fatto soltanto per far vedere 

quanto sia difficile governare le scuole o gli 
istitoti in queste condizioni. Come volete gover­ 
nare, se al minimo rimprovero, vi tanno pagare 
5000 lire I (Si ride). . 
Non seguirò l'onorevole Pierantoni nella po­ 

lemica che ha sollevata, perchè, quando io ho 
parlato degli inconvenienti della nostra educa­ 
zione, mi sono fermato particolarmente sulla 
criminalità, sulla delinquenza giovanile, sul tur- 
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piloquio, ecc.; ho anche accennato, e lo man­ 
tengo, che la nostra studentesca sta sempre, più 
o meno, in isciopero. (Si ride). Una volta è per 
la Russia, una volta è per il Policlinico, ma il 
fatto è questo. Non ne faccio un delitto, ma dico 
che, se questi giovani avessero una migliore edu­ 
cazione, probabilmente farebbero meno chiasso 

. e studierebbero di più. 
Dunque Ella, onorevole Pierantoni, ha preso 

le difese contro un attacco che non c'era: io 
ho detto, scherzando, che gli hanno offerto un 
vegetale (si ride), ed Ella ha replicato per met­ 
tersi in evidenza. (Si ride). 

PIERANTONI. Domando di parlare. 
VlTELLESCHI. Io non ho attaccato nessuno, 

ho solamente accennato agli inconvenienti che 
venivano al nostro paese dalla mancanza di 
educazione. 
Di più l'onor. Pieranloni mi ba fatto dire che 

io voglio rintrodurre l' educazione religiosa 
nelle scuole. Io non sono obbligato a dire il 
mio pensiero su ciò, perchè non è questo il caso; 
ho detto solo per la verità che, dal momento 
che si era soppresso quell'insegnamento, se ne 
doveva sostituire qualche altro. 
Ad ogni modo, ripeto, io non ho accusato 

nessuno: ho fatto uno scherzo innocentissimo, 
senza neanche nominarlo (.~i ride), egli l'ha 
raccolto, non so perchè, e ci ba fatto una po­ 
lemica sproporzionata al soggetto. 
Io rendo giustizia alla maggioranza dei gio­ 

vani, e anche ad una parte dei nostri inae­ 
guanti, che so~o migliori di quello che potreb­ 
bero essere, per le condizioni sulle quali ope­ 
rano. E qui la polemica, per me, è finita: ho 
voluto più specialmente rettificare il fatto, a 
coi precedentemente aveva accennato. 
PRESIDENTE. Mi sembra che il fatto perso­ 

nale eia esaurito, e prego l'onor. senatore Pie­ 
rantoni di non volervi insistere, poichè si 
tratta di una patata. (Si ride). 
PIERANTONC. Non insisto, perchè me lo dice 

Lei, ma dire che mi sono voluto mettere in 
evidenza per le patate, è cosa poco seria. (Si 
ride). 

PRESIDENTE. Se il Senato mi aiuta, si po­ 
trebbe questa sera chiudere la discussione gene­ 
rale, riservando la parola al relatore e al mi­ 
nistro. 
Vi è però ancora un inscritto alla cui discre­ 

zione mi raccomando. È il senatore Cantoni. 
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Se egli è breve, posso concedergli subito la 
parola, e venir poi alla votazione degli ordini 
del giorno; ma, se crede di doversi diffondere, 
stimerei più opportuno di rimandare il seguito 
della discussione a domani. 

CANTONI. Volevo rispondere due parole ad 
un'accusa che il senatore Vitelleschi ha fatto 
ai professori delle scuole secondarie, ma poi­ 
chè il senatore Vitelleschi se ne è andato, ri­ 
nuncio alla parola. 
PRESIDENTE. Domando allora al Senato se 

gli ordini del giorno presentati dall' Ufficio 
centrale si debbano votare prima di chiudere 
la discussione generale, o dopo uditi i discorsi 
del relatore e del ministro. Ne do lettura: 

1° Il Senato invita il Governo a presentare 
entro il 1906 un disegno <li legge, per provve­ 
dere equamente al miglioramento delle condi­ 
zioni degli insegnanti di ginnastica nelle Scuole 
classiche e tecniche. 

2° Il Senato invita il Governo a studiare sol­ 
lecitameute i provvedimenti relativi agli sti­ 
pendi e alla carriera degli insegnauti delle 
Scuole medie pareggiate, e presentare entro 
quel minor tempo che potrà un disegno di legge 
al Parlamento. 
HOSELLI, ministro del/ti pubblica istruzione. 

Mi pare che. l' ordme del giorno dcli' Ufficio 
centrale, relativo alla ginnastica dovrà votarsi 
all'articolo 4, perchè, se prevalesse la proposta 
dell'onorevole ToJaro, non comprendendo, come 
quella dell'altra Camera, anche la riforma, l'or­ 
dine del giorno non avrebbe 'più ragione di 
essere. 

PRESIDENTE. Allora l'onorevole ministro 
propone che il 1° ordine del giorno dell' umcio 
centrale sia rimandato all'articolo 4; ma ve ne 
son altri due, uno presentato dall'onorevole se­ 
natore Mangiagalli e l'altro dall'Ufficio centrale, 
che riguarda i provvedimenti relativi agli sti­ 
pendi e la carriera degl' insegnanti delle scuole 
medie e pareggiate. 
BOSELLI, ministro della pubblica istruzione. 

Se il presidente crede, mi pare che quest'ordine 
del giorno doll'Ufficio centrale, potrà essere og­ 
getto di deliberazioni dopo che, chiusa la discus­ 
sione generale, il relatore avrà espresso le idee 
dell'Ufficio centrale ed io avrò aggiunto alcune 
parole. 
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PRESIDENTE. Sta bene, vi è poi l'ordine 
del giorno del senatore Mangiagalli cosi con­ 
cepito: «Il Senato fa voti perchè nel progetto che 
il ministro si è impegnato a presentare per i 
provvedimenti sul miglioramento economico 
degli insegnanti dei convitti nazionali, siano 
inclusi gli insegnanti dei Regi collegi femmi­ 
nili >. 
llOSELLl, ministro della pubblica istruzione. 

Questo ordine del giorno del senatore Mangia­ 
galli completa un ordine del giorno presentato 
alla fine della discussione generale della legge 
sullo stato giuridico. lo non ho alcuna diffi­ 
coltà di dichiarare fin da questo momento che 
accetto quest'ordine dcl giorno. • 

PRESIDENTE. L'Ufficio centrale l'accettar 
MORA:N'DI, Presidente deli' Ufficio centrale. 

Sì, laccettiamo. 
PRESIDENTE. Allora domando se è appog­ 

giato. 
(È appoggiato). 
Lo metto ai voti. Chi. lo approva li pregato 

di alzarsi. 
. (Approvato). 
Pongo ai voti la chiusura della discussione 

generale, riservando la ·parola al relatore e 
all'onorevole ministro. 
(Approvato) 
Leggo l'ordine del giorno per la seduta di 

domani alle ore 15: 

Discussione dei seguenti disegni di legge: 
Disposizioni sugli stipendi e sulla carriera 

del personale delle scuole classiche, tecniche e 
normali (N. 205 - Seguito); 

Istituzione del Credito agrario per la· Si­ 
cilia (N. 2:.!l);. 

Norme per la concessione . della cittadi­ 
nanza italiana (N. 178); 

Norme circa la costituzione dei Gabinetti 
dei ministri e dei sottosegretari di Stato (N. 199). 

La seduta è sciolta (ore 18.10). 

Licenziato per la 1ta .. pa li 24 •ano 1908 (ore 12.30). 

F'. D• LUIGI 
DiretU>N dell"Uftlclo ciel ~U delle iodate pabblicbe. 


